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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettUlra del rprocesso v,erbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 25 feb-
braio.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il prooesso verbale è appro-
vato.

Annunzio di elezione di vice segretario
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E. Il Comitato diret-
tiva del Gruppo parlamentare democratico
cristiano ha eletto il senatore Santalco vke
segretario del Gruppo medesimo.

Annunzio di variazioni nella composIzione
della Giunta per gli affari delle Comunità
europee

P RES T D E N T E. I senatori Coppo
e Treu sono stati chiamati a far parte della
Giunta per gH affari deUe Comunità euro-
pee, al posto dei senatori MaI1cora e Scar-
daccione entrati a far parte del Governo.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
~entati i seguenti disegni di legge di ini~a-
tiva dei senatori:

BLOISE, PIERACCINI e STIRATI. ~ «Inte-
grazi ani all'articolo 2 del decreto-legge 1°

ottobre 1973, n. 580, convertHo, con modi-
ficazioni, nella legge 30 novembre 1973, nu-
mero 766, recante misure urgenti per l'Uni-
versità » (1956);

ARENAe BONALDI.~ « Modifiche al deare-
to del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, al decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, ed al decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 dicembre 1974, n. 689, riguar-
danti il termine di presentazione della de-
nuncia dei redditi relativa al 1974» (1957);

PISCITELLO, BUFALINI, COLAJANNI, MADER-

C!lI,PECCHIOLI, CAVALLI, CEBRELLI, MINGOZZI,

SEMA. SGHERRI, FUSI, TEDESCO TATÒ GigHa,

BRUNI, VALENZA, CORBA, D':ANGELOSANTE, ZIC-

CARDI, CALIA, POERIO e GIOVANNETTI. ~
({ Co-

Sithuzicme presso iJlMinistero dei trasporti di
un ,fondo specialle per l'acquisto di 30.000
autobus da adibÌlre a servizio pubblico in
autolinee ul11baneed extraurbane » (1958);

VALITUTTI. ~ «Modifiche al decreto del

Presidente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 417, <contenente norme sullo stato giuridi-
co del personale docente, direttiva e ispet-
tivo della scuola materna, elementare, se-
condaria e artistica dello Stato» (1959);

ARIOSTO, AVERARDI, BARBERA, BUZIO, CIRIEL-

LI, GARAVELLI, GIULIANO, iPERITORE, PORRO,

SCHIETROMA e TEDESCHI ,Franco. ~ ({ Norme
suUa educazione demografica e di,sciplina
della vendita e diffusione dei pl1Odotti medi-
cinali contraocettivi» (1960);

ARIOSTO, A VERARDI, BARBERA, BUZIO, CIRIEL-

LI, GARAVELLI, GIULIANO, PERITORE, PORRO,

SCHIETROMA e TEDESCHI F~anco. ~
({ NOTIIle

~

sUllla inteI1ruzione della gravidanza» (1961).
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Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P RES il n E N T lE. I seguenti disegni
di legge sono sta t,i deferiti in sede' delibe-
rante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Integrazione dei bilanci comunali e pro-
vinciali deficitari per gli anni 1975 e 1976»
(1931), previ pareri della la e della 5a Com-
missione;

alla 12 Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Divieto di fumare :in determinati locali
e su mezzi di trasporto pubblico» (51O-B),
previ pareri della la e della 2a Commiss:ione.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES ,I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede rderente:

alla 7a Commissione permanente (Istruz,io-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

BALDINI ed altri. ~

{{ Norme interpretative
del decreto del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1973, n. 1092, circa la ricongiun-
zione dei servizi resi allo Stato con quelli
prestati presso scuole o istituti pareggiati
ai fini del trattamento di quiesoenza e della
buonuscita}} (1732), previa parere della P
Commissione;

FALCUCCI Franca ed altri. ~

{{ Norme per
il riconoscimento delle scuol,e non statali di
servizio sociale e del titolo di assist,ente so-
ciale}} (1877), previa parere della la Com-
missione;

alle Commissioni permanenti riunite za
(Giustizia) e 12a (Igiene e sanità):

OSSICINI ed altri. ~ « Soppressione degli
ospedali psichiatrici giudiziari}} (1923), pre-
v,io parere della 1a :Commissione.

Annunzio di trasmissione di domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso la seguente do-
manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il senatore Corrao per il reato di
emissione continuata di assegni a vuoto (arti-
coli 116, n. 2, del regio decreto 21 dicem-
bre 1933, n. 1736, e 81 ~ capoverso ,...........del

Codice penale) (Doc. IV, n. 134).

Annunzio di 'presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

IPR E :S I D E N T E. A nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari, il senatore Buccini ha presentato la
relazione sulla domanda di autorizzaz:ione a
procedere contro H senatore Germano (Docu-
mento IV, n. 123).

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

IP RES il D E N T E. A norma dell'arti-
001030, secondo comma, della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte costi-
tuzionale, con lettere del 25 f,ebbraio 1975,
ha trasmesso copie delle sentenze, deposi-
tate nella stessa data in cancelleria, con le
quali la Corte medesima ha dichiarato l'ille-
gittimità costituzionale:

~ in riferimento all'articolo 76 della Co-
stituzione, dell'articolo 106, primo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
29 gennaio 1958, n. 645 (testo unico delle
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leggi sulle imposte dirette), nella parte in cui
prevede la tassabilità delle plusvalenze e so-
pravvenienze attive di enti tassabi1i in base
a bilancio ma non esercenti attività commer-
ciali. Sentenza n. 32 del 20 febbraio 1975
(Doc. VE, n. 107);

~ dell'articolo 18 della legge 26 ottobre

1957, n. 1047 GEstensione dell'assicurazione
per invalidità e vecchiaia ai coltivatori diret-
ti, mezzadri e coloni), nella parte in cui limita
il diritto alla pensione di riversibilità ai su-
perstiti (vedova ed orfani) del capo della
famiglia aziendale, escludendolo per i super-
stiti degli altri eventuali oomponenti della
famiglia stessa. Sentenza n. 33 del 20 feb-
braia 1975 (Doc. VIII, n. 108);

~ dell'articolo 77 della legge 10 agosto

1950,n. 648, sul {( Riordinamento delle dispo-
sizioni sulle pensioni di guerra », e del corri-
spondente articolo 75 della successiva legge
18 marzo 1968, n. 313, limitatamente alla
parte in oui subordinano il diritto alla pen-
sione indiretta di guerra dei fratelli e sorelle
magg!iorenni comunque inabili a qualsiasi
proficuo lavaro alla condizione che l'inabilità
sussista alla data del decesso del militare o
del civile o che divengano inabili anche dopo
tale data ma prima di raggiungere la mag-
giore età a prima del glioma dal quale do-
vrebbe devolversi in loro favore la pensione
già liquidata al padre o alla madre. Sentenza

n. 36 del 20 febbraio 1975 (Doc. VII, n. 109);

~ dell'articolo 63, comma primo, della

legge 10 agosto 1950, n. 648, sul {( Riordina-
mento delle disposizioni sulle pensioni di
guerra », e del corrispondente articolo 51,
COll'ma primo, della successiva legge 18 mar-
zo 1968, n. 313, limitatamente alla parte in
cui subordinano il diritto alla pensione indi-
retta di guerra dei figli e delle figlie maggio-
renni comunque inabili a qualsiasi proficuo
lavoro alla condizione che siano divenuti tali
prima di aver raggiunto la maggiore età op-
pure prima della data di cessazione del di-
ritto del genitore. Sentenza n. 37 del 20 feb-
braio 1975 (Doc. VB, n. 110).

I predetti documenti saranno trasmessi
alle Commissioni competenti.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di febbraio sono pervenute ordinanze emesse
da Autorità giurisdiziornali pieT aia trasmis-.
sione aHa Corte oostdltuziona1e di atti rela-
tivi a giudizi di legittimità costituztÌ.anale.

Tali ordinanzle sO[]jOdepositate negli uf-
fici del Senato a disposizione degil>ionore-
vIOLisenatdrj.

Annunzio di trasmissione di elenchi di di-
pendenti dello Stato entrati o cessati da
impieghi presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di febbraio, i Ministri competenti hanno da-
to comunicazione, ai sensi dell'articolo 7
della legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle au-
torizzazioni revocate o concesse a dipendenti
dello Stato per assumere impieghi oeser-
citare funzioni presso Enti od organismi in-
ternazionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio del SUilltOde1ìla
petizione pervenruta al Senato.

A R N O N E, Segretario:

iLa signora Rossi Maria Teresa, da Milano,
ed altri 4.000 dttadini 'Cthiedono che COn ap-
posita legge vengano sOIJlP,ressii Consigli di
disaiplina ed li Comitati di val1utazione, pTe-
visti dagli articoli 7 e 8 del decreto del Pr,e-
sidente delila Repubblica 31 maggio 1974,
n. 416, 'recante istituzione e 'rioI1dinamento df
organi coUegial,i de1la scuola materna, ele-
mentail'e, IseoO[]daria ed artlilstÌCa. (Petizio~
ne n. 89).
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P RES I D E N T E. A nOITIladel Re-
golamento, questa petizione è stata trasmes-
sa alla Commissione competente.

In merito ad una richiesta di precisazione
del senatore Basso

P RES I D E N T IE. Nella seduta del
26 febbraio 1975 il Isenatore Basso, parlan-
do per fatto' personale ai sensi dell'articolo
87 del Regolamento, dopo aver smentito nel
modo più categorico che siano esistite trat-
tative di qualsiasi natura tra la sua famiglia
ed il Senato, per l'aoquisto dell'immobile
di sua propdetà sito in via della Dogana
Vecchia n. 5, ha chiesto alla Presidenza del
Senato di confermare la sua smentita o di
nominare una Commiss,ione di indagine a
norma dell'articolo 88 del Regolamento.

Al riguardo la Prresidenza ç in grado di
attestare che nessuna trattativa è intercorsa
tra il Senato da llIDa parte ed il senatore
Basso o i suoi ,familiari dall'altra, in merita
alÌ'acquisto del succitato immobile da parte
del Senato.

Di quanto sopra è stata data coffill1D.ica-
zione al senatore Basso con lettera in data
3 marzo 1975.

Sull'ondata di violenza a Roma

P RES I D E N T E. L'ondata di wolen-
zaa Roma ~ con sacrificio di virtleumane,
spar:gilInenti di sangue, spa:ra:1JorÌ'e,aggressiio..
ni, oacae ,all'uomo, deliranti m1n:aoae ~ è

motivo di profondo tuI1bameIllto edi viva
preoocupazione.

Da quest'Aula sono IpaJr1Ji1Ji,più vOllte, prres-
santi i:nvitialla deoilsione e aMa fe:mrezza
ne~l'azione contI1OJ'eIsquadr:aace fasciste, con-
tm ogni ahra forma ,dliviolenza, isolata o di
gruppo, e di comune criminalità. Non si
può che ripetere, in questa circostanza, l'ap-
pel10 per una rig:cwosa 'tutela della legalità
repubblicana.

L'atmosfer:a pesante che si I1espiro a Roma
e a'ltr:ocve mette in pedaolo beni assai pre-
ziosi: la vita dei cittadini, lie ~om libertà

costituzi()[}a:li, 10 sVliluppo dvne, sociale, eco.
nomico del paese.

Provocatori re violenti debbono essere iso-
lati al più pI1esto. L'aziorne di bonifica, pro.
fonda e risoluta, non deve tardare neppure
un minuto e déve av,eI1e la tOonvinta e cae>-
I1ente adesione di tutte le forze democmtiche.
Non sono in gioco, ripeto, interessi o valori
dti partie, ma l'ravveniI1e delllla RJepubbHoa.

Sono stat'e annunciate nuorve :misure go.
vernative per l'ordine pubblìco. Mi auguro
che le proposte giungano alle Camere in
tempi brevi, per essere esaminate con le
dÌfv1errse:inizia1JÌve rpadamentari re dare così
una pronta e conOJ:1etarisposta a un'insisten~
te e giustificata domanda dell'opinione pub~
blica.

Integrazione e variazione
al calendario dei lavori in corso

P RES I D E N T E. In riferimento a
quanto detto sopra, comunico che il mini-
stro dell'interno, onorevole Gui, aderendo
aH'invito deLla Presidenza del Senato, si è
dichiarato pI1onto adspondel'e domani alle
int'erl'Ogazioni presentate da vari Gruppi sul-
la violenza a Roma. Di oonseguenza, ad in~
tegrazione del cal:endal'io dei lavori lin COI'SO,
propongo che il Senato tenga una seduta sup-
plementare domani.mattina, aLle ore 11.

Non faoendosi osservazioni, così :nesta sta-
biJ1ito.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gioll"-
no reca lo svolgimento di alcune interroga-
zioni.

La prima ilnterrogazione è dei senatori
Li Vigni e Sabadini. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

LI VIGNI, SABADINI. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere

i ,motivi per i quali, a distanza di anni, non
si :desce ancora a reaHzzar,e ~a giusta richie-
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sta dei praduttori deLle rpravince di ~arvelllla
e di Farlì per il finanziameI1!ta di una zuc-
cherificia coaperativa per il Cansorzia zuc-
cheriJfki ramagnali.

A conascenza del fatta che analaga inizia-
tiva è stata recentemente finanziata ad aLtra
caaperatlilva del Veneta, attraversa il FEOGA,
e tenuta conta della vacaziarne bie1Jioala delle
zane (interessate e del bisogna per l'Itallia di
una maggiore produzione di Ziucchera, anche
agli effetti di un ailileggerimenta dd deficit
della bilarncia camme~ciale, pare agli mter-
rogantli che l'liniziativa del Consorzio 21UC-
cheri,£ici .romagnoli, prevista anche nelila pio-
grammazione della Regione Emilia-Rama-
gna, meriti ogni appoggia da parte del Go-
venno per una sua saLlecita ,reailizzaziane nel-
!'interesse dei praduttorie del Paese.

(3 - 1320)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha
facoltà di rr:ispandere a questa 'interroga-
ziane.

F E L I C I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. La daman-
da del Consorzio ZJuccherifioi romagnali,
diretta ad attenere Ilaooncessione dei be-
nefici camunitari e della StatQ italianQ
per la realizzaziane di uno zucoherificia in
S. Zaccheria ~ Ravenna ~ presentata una

prima volta in accasione del decimo perioda
di attività della Seziane orientamento del
FEOGA, nan è stata inclusa dalla regione
Emilia-Romagna tra quelle aventi carattere
di priorità. È da aggiunger,e che, in quella
occasione, il Ministera dell'agricoltura e del-
le fareste nan ha patutQ esprimere un moti-
vata parer,e tecnico-finanziario in merito alla
iniziativa, essendo il relativa pragetta man-
cante della necessaria documentazione.

Il Consorzil" in occasiane dell'XI periodo
di operatività della predetta Seziane orien-
tamenta, ha riprapasto l'iniziativa per una
spesa prevista di lir,e 17.870.900.000.

Al rigual'da c'è da rilevare èhe i progetti
inviati da quella regione nel citato perioda
di operatività della Seziane orientamenta del
FEOGA sona stati ben 186, per una spesa I
complessiva di oltre 200 mi.hial11di, e che la I
regione stessa ha segnalato il carattere pria-

I

ritaria di 38 di essi, per !'importa globale di
24.102 miliani.

Di tali progetti, .nel pragramma nazionale
inviato a Bruxelles, il Ministero, seguenda
sostanzialmente gli indirizzi priaritari espres-
si in sede regionale, ne ha inclusi 30, per un
investimento camplessivo di oltre 17.300 mi-
liani, importa questa superiare al plafond
presumibilmente destinata dalla CEE 311-
l'Emilia-Ramagna.

Appare, quindi, evidente che, per il finan-
ziamento di iUna iniziativa di oasì notevoli
dimensioni, non sarebbe stata sufficiente
l'intera quata della regione e ciò avrebbe
causato l'eliminazione degli altri progetti,
che presentavana carattere di più spiccata
priorità.

L I V I G N I. Domando di paTIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

L I V I rG N I. Silgnor Bresridente, mi
debbo dichiarare insoddisfatto. Penso che
sarebbe auspicabille che alI Ministero del-
rl'a,gric011JuiracLfosse un poI' più di caerenza.
Non è passibille infatti dire ai coltivatori
chedebbana assaciarsi (e casì harnna fatto
persane delle più diverse parti palitiche e
delle diverse centrali operative), non è pas-
sibile p,iangere sull latte versruto della pra-
duzioiile saocarifera ormai ridatta ai minimi
termini e dire che va ,rilanciata (in Romagna
Cireda che abbiamo l'unica caso in Italia di
zone in cui nan è diminuita ~a superficie
bieticolla e la coltivazione dellla bietola), non
è possibile cLilre,come Siidice, che bisogna
organizzarsi, che bisagna dare la prevalenza
ad iniziative associative, e poi respingere ~

come nei fatti si fa ancora una volta ~ una

illliZJiativa atta l'no alla quale c'è l'impegna
unanime di Itutte le forne porIitiohe, di tutte
le organizzazioni sindacaili e caaperative, di
tutti gli enti Ilocailidell'intera Ramagna, die-
tra un pretesta di carattere burocratica. E
di un pretesta di carattere buracratica si
tratta, perchè la regiane Emilia~Ramagna ha
incluso tassativamente la zuoohe:dficio nel-
l'elenca deLle opere per le quali ha chiesta
la priorità; essenda l'unico zuccherificio con-
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tenuto nell'elenoo, andava da sè che se i,l
Ministero delll'agricoLtu1ra, come dice, vole-
va svHUiPpare la b1et<icoltrura, doveva dare
la prefelfenza a quest'opera che alla bieti-
coltura è collegata, anche at1:raverso un pri-
mo parziale finanziamento (certo nessuno
pretendeva che immediatamente tutti i 17
miliardi fossero messi a disposi:mone). Quam.-
do Viiè una di1sarepanza così piena e com-
pleta tra quello che J'onol'evoile Sottosegre-
tado è venuto a dkci e la linea ben diversa
dichirurata d~110 stesso Ministero dell'agri-
coltura, non si rpuò che essere insoddisfatti
anche perchè a breve distanza da quesh
grossa e importante rea'ltà bieticola della
Romagna, al di là del Po, proprio nel colle-
gio di un autorevole Ministro, si è alI'rivati,
attraverso i\l FEOGA, a ponre Irapidamente
in essere una iniziativa per la quale piroba-
bilmente si oercheranno le bietole anche al
di qua del Po. Infatti dall'altra parte del Po
non ,vi è ,la stessa reaLtà socialle e organizza-
tiva dene zJOThenelle quali SOThOonganizzate
le cooperative che hanno £atto quelsta [1i-
ohiesta.

Quindi sono linsoddisfattoe debbo dÌlre che
riprenderanno le dure proteste che tuttè e
trre le cent!mli cooperative delle zone roma-
gnole hanno già espresso in passlato, per oer-
~a;re di superare Ulna situazione assolutamen-
te inacceitabHe dal punto di vista deHa rprò-
duzione {locale e da quello dell'interesse ge-
nerale del paese a procluI1re quello zucchero
che poi Sliamo costrettli a importare, come
tutti ben sappiamo, dall'estero a carro prezzò.

Per questi motivi mi dichiaro assoliUlta-
mente insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue ,una aDJter-
rogazione del senatore V~liturtti. Se ne dia
lettura.

A R N O N E, Segretario:

VALITUTTL ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ PI1emesso che la stam-
pa ha daJto notizia dell'lirnportazione in Ita-
lia dai Paesi della CEE ~ per iniziativa del
nostro Governo ~ di 200.000 ItonneLlate di
rnumento tenoco e che la mocce importata,

in attesa di essoce hm:nessa sul mercato, sa-
rebbe stata depositata [lei silos deHa Feder-
consorzi, ove sta:rebbe ma:roendo, l'intenro-
gante chiede di sapere se tale lI1otiZJi:asia ve-
ra e se risponda a verità anohe Ila connessa
notizia secondo la quale ill Governo i,taliam.o
avrebbe chiesto aLla CEE l'autorizzazione a
vendere detto fl1UIllento come foraggio, ad un
prezzo che peI1ffietterebbe rulla F,ederconsor-
zi di reaLizzare un ingiusto guadagno.

(3 - 1352)

P RES I D E N T E. m Governo ha
facoltà di I1ispondere a questa dntemogazione.

F E L I C I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. A seguito
di richiesta italiana del lugLio 1973, Ila Co-
munità economica europea, con ,regolamen-
to del Consiglio n. 2104/73 derl 1° agosto
1973, ha autorizzato il trasferimento al~
l'organismo d',intervento ita1iam.o di 2 mi-
lio[}ji di quintali di ,grano tenero prelevati
dai magazzini di ta1uni oI1gam.ismidi 'inter-
ven to comun~ta:ri (tedesco per 1,5 milioni di
quinta/li; francese per 470.000 quintalL1,;bedga
per 30.000 quilntali) per far fronte aJle pres-
santi ed Ull1genti richieste provenienti daille
province specialmente dell'Italia centro-me-
I1~diornale.

Le operazioni eLipresa in consegna della
merce nei magazzini di provenienza e di tra-
sferiJmento in Italia, nonohè qudle succes-
sive di immagazzinamento, conservazione e
consegna della meroe stessa ai cesslionari,
sono state affilidate daJl'AIMA alla Federoon-
sorZJi mediante contratto recante le condi-
zioni relative a tutti i vari adempimenti insi-
ti nell'incarico stesso, comprese ovviamente
le conoo'zioni relative allaresponsabHità del-
l'assuntore per ila buona conselfVazione deLla
merce.

n prodotto è arrivato in Italia a scaglio-
ni el'intera rdispoDJtbiilità si è avuta solo
nel marzo '1974.

Per soddisfare immediatamente in partico-
lare le esigenze di taluni centri del Mezzo-
giorno minacciati da una delicata crisi nel-
l'approvvigionamento del pane, l'AIMA, nelle
more dell'arrivo del prodotto in questione,
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ha utilizzato le scorte di intervento, integran~
dole con le quantità acquistate direttamente
sui mercati esteri.

Comunque, dal dkembre 1973 in poi, e
sino al periodo immediatamente precedente
l'inizio della campagna in corso (1° agosto
1974), sono stati utilizzati, per l,e stesse fina-
lità, 600 mila quintali di grano CBE.

Le residue quantità, 1,4 milioni di qruintali,
giacenti nei magazzini della Federconsorzi,
assuntrice del servizio, sono state notificate,
partita per partita e magazzino per magaz-
zino, alla Comunità.

Esse non offrono motivi di partkolare
preoccupazione per la loro conservabilità,
anche se si tratta di grano di non eccezionale
qualità dall'origine, provenendo da aree di
produzione meno favorite dal punto di vista
climatico ed avente, quindi, un tasso di umi~ I
dità maggiore di quello ordinario del grano
italiano.

Quanto all'utilizzazione delle residue quan-
tità (l.400.000 quintali) di grano tenero di
provenienza comunitaria, si informa che il
consiglio di amministrazione dell'AIMA ha
deliberato di metterle in vendita mediante
pubblica gara, facendo presente che le offer-
te, ai sensi della vigente normativa comuni~
taria, possono esseJ:1e 3Jccettaitè SOlIo se 'ri~

specchiano i prezzi del mercato del luogo
ove il grano è immagazzinato.

La gara è stata effettuata il giorno 19 di-
cembre 1974, e il consiglio di amministra-
zione dell'AIMA, riunitosi il 3 gennaio 1975~

per esaminare i risultati, ha disposto l'ag-
giudicazione di 516.269 quintali di prodotto
a 270 offerte da parte di acquirenti di quasi
tutto il territorio nazionale, a prezzi oscil-
lanti tra le 10.000 e le 10.500 lire al quintale.

Una seconda gara, per la vendita delle resi-
due giacenze, si è svolta il 29 gennaio 1975,
e il consiglio di amministrazione dell'AlMA,
nell'adunanza del 7 febbraio ultimo scorso,
ha disposto l'aggiudicazione di complessivi
quintali 582.585 di prodotto, in accoglimento
di n. 332 offerte presentate da acquirenti di
quasi tutto il territorio nazionale ed a prezzi
oscillanti tra le 10.000 e le 10.700 lire al
quintale.

Con successiva gara, indetta per 1'11 mar~
zo 1975, sa'rà posto in vendita iJ contingente

Discussioni, f. 1476

di quintali 305.350 di prodotto ancora dispo~
nibile.

La richiesta avanzata a Bruxelles per otte~
nere condizioni di vendita del grano comu-
nitario più favorevoli rispetto ai prezzi di
mercato vigenti in Italia fu fatta per precau~
zione, per il caso in cui alcune limitate quan-
tità di prodotto (intorno allO per cento circa
del totale), con il prolungar si dell'immagaz-
zinamento, avessero potuto subire perdite
qualitative.

È, infjne, impO'rtante precisare che il gra-
no non è stato acquistato, ma solo trasferi~
to all'AIMA, trattandosi di prodotto della
gestione d'intervento e, quindi, di proprie'tà
della Comunità, alla quale, di conseguenza,
deve essere versato per intero l'effettivo Ti-
cavo della vendita.

In considerazione di ciò, non è possibile
che nella vicenda si iIL.'1esti una qualsiasi
manovra di speculazione.

Infatti, la Federconsorzi, ente assuntore
del servizio, oltre a rispondere, come ho in-
nanzi accennato, contrattualmente della re-
golare conservazione del prodotto, non ha
facoltà di cederlo se non alle condizioni sta-
bilite dalla regolamentazione 'comunitaria,
condizioni il cui rispetto viene accertato dal~
l'AIMA in sede di espletamento delle gare
di aggiudicazione.

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Devo con Tammarico
dire al Sottosegretario che non posso di-
chiamrmi soddisfatto perchè la risposta del
Governo sorvola sul fatto principale che è
quello della polemica, h:rgamente J'esa no-
ta dCllinost:d giornali e anche da alcuni qruq-
tj,diani sl1:rarr1lieri,che si è accesa negli scorsi
mesi tra li,lMinistero delll'agricOlltura italiooo
e H competente organo della CEE a propo-
sito della non chiara vicenda del grano de-
positato nei magazzini della Federconsorzd
e che si sarebbe dovuto subito immettere sul
mercato .per calmiera'l'lo.

Il Sottosegretario ha fatto molto fugge-
volmente un accenno alla iTichiesta presen~
tata daJl Governo italiano aI11aCEE per es-
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sere aIlltorizzato a vendere cOlme foraggio
questa quantità di gral11:oma non ha fatto
presente che la CEE ha ripetutamoote detto
di no a qruesta .~ichiesta. Sarebbe stato giu-
sto e necessario aprpro£ond~J.1el'esame delle
mgioni per <cui Ila Irichiesta£u rfoJ.1mulata e
di quelle per ooi la CEE ha detto di no,
edesporrcele in Parlamento. PUlltroppo H
Sottosegretario ha taciuto sul punto essen-
ziale.

Onorevo:Ii col/leghi, se mi limitassi a dd-
chiaraJ.1mi insoddisfatto deHa riSiposta del
Sottosegretamio senza inqiUadmre questo e.
pisodio in un costume, che si pro,liUJIlga,di
aocentuata incUlria del Minl1sltero dell'agri-
cOllil:Thranell'azione di tutela delll'agricoltura
italiana nell'ambito della CEE, mancherei
ad un preciso dovere. Ho qui, onorevo[e Sot-
tosegretanio, N testo deminteJ.1Vista concessa
da Petrus Lardinois, commissario per l'a~i~
coltura nella Comurntà. Questa inltervista,
pubblicata sul «CoJ.1riere della sera }}del 21
febbraio di quest'armo, è un'aperta ed ine-
quivocabile denuncia di questa incuria del
nostro Governo per la protezione della no-
stra agricoltura ne11a Comunlità. In essa si
fa, fra tl'altro, ri,ferimento al oJ.1edito di 425
miHardi di lire che si è accumulato nel 1974
nei confronti del FEOGA e che il Governo
non ha saputo rendere riscuotibile con i suoi
inadempimenui. Lardinoi.s dice che è vera-
mente un lusso ma io direi che è un delitto
da parte di un Governo che ha una bilancia
dei paJgamenti così defidtaria.

Lardimois ha denunciato anche l'omissione
di ogni azione per (la valor,izzazione e f espOT-
tazione dei nostri agIìUmi nelil'ambito delJa
Comunità. Egli ha precisato ohe la Comuni.tà
ha ist>ituito un premio di penetrazione di 50
lire a chilogrammo per gli agromi esportati
nei paesi della CEE, ma si è stupito del fatto
ohe non una domanda è finora pervenuta dal
Governo italiruno per la riscossione di questi
premi. Si tratta veramente di un intollera-
hille costume di negligenza .e ,di ~ncuria che
compio ill dovere di denunciare in questo
ramo de:! Parlamento.

P RES I D E N T E. Sospendiamo ora
lo svolgimento delle interrogazioni, dato che

il sottosegretario Felioi, che deve 'rispondere
all'interpellanza iscritta al secondo punto
dell'ordine del giorno, deve recarsi con ur-
genza alla Camera dei deputati.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di un'interpellanza
presentata dal senatore Mari e da altri se-
natori. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

MARI, GADALETA, CALIA, BORRACCr-
NO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e dell'interno. ~ Per sapere se
sono a conoscenza:

che la distribuzione del quantitativa di
170.000 quintarli di grano ,t~nero, messo a
disposizione, in iP['ovincia di Bari, tramite
l'AIMA, a pvezzo agevoJato per la produzione
di pane di tipo oomune, è stata affidata al
presidente dell'Associazione pam£icatori di
Balri;

che tale distribuzione viene effettuata
con oriteri disarezionali e disariminatori;

che, 1m virtù di una convenzione stffipù~
Xata Itra l'AIMA, l'Associazione industriali
(settore molitol1io) .é l'Associazione dei pa-
nificatori, la farina a prezZiOag.evolato viene
venduta solo pelI' contanti, con la conseguen-
za che i p~ocoli pruniHcato!1i non sono nella
condizione di usufruilrme, mentre i grossd.
possono accaparrarne grandi quantitativi;

che taJ1e stato di cose pone 'ÌiIluna SIÌ-
tuazione di estlI'eIDOdisagio i piccoH panin-
catorID, es:pOInendoili, oLtr.e che ad mtJud.bHi
difficoJtà di carattere economico, anche aHe
pressioni ed ai :ricatti di I1istretti gmppi che
controllaiIlo il'Associazione;

che in tal modo i dirigenti dell'Associa-
zione panilfìicatoiI'i, facendo l.eva e Sitrumen~
talizzando talune pur giuste esigenze delila
categoda, hanno imposto uno strumento n-
legiJttimo ed anticostituzionall.e di lotta me-
diante la «serrata}) dei formi attuata il 30
gellil1aio 1974;
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ohe in tale decisione si 'ravvisa un ulte-
riore anelllo della stJraJtegia della tensione ma-
novrata da forzereazianarie per provocare
disagi alla popolazione e, nel contempo, peri-
colo .per l'oI1dine ,pubblico;

che ill presidente de]l'Associa~ione pa-
nificatori di Bani a tutt'oggi non ha reso
ill conto delle enormi quantJiltà di farina
AlMA di cui ha disposlto;

che, peraltro, in moltissimi casi, i mo-
lini, anzichè cedere la farina di provemen-
za AlMA al prezzo contlro1lato di lire 11.500
ail quintale, praporzionata al ,pI1ezza sem-
pre agevolato di cessiO'ne del grano da par-
te delll'AIMA, Ila vendono a prezzo maggio-
rato, ricavalildone notevoli ed iUeoiti pro-
fi tti;

che, oomunque, quando viene oeduta al
prezzo di calmieI1e, ila farina AlMA ha !Un
grado di umidità :talmente elevato da sco-
raggiarne l'acquisto.

TaJ1Jtopremesso, si chiede di conoscere:

se il metodo di distrihu:zJione della bri-
na AlMA attuato in provincia di Bari è ,sta-
to indicruto dai Ministed competenti ovvero,
in caso contraI1io, a chi 'Va addebitata la re-
sponsabiMtà della scelta di ItalIi sistemi, che
sono ilHeciti e discrimÌlnator.i e, in ogni ca-
so, da el:iminalJ'e;

se le manov;re speculative dei mo1iI1li,
pur di publYlko dominio e confenrnate nel
corso di una procedura ilin base all'artico-
lo 28 deLlo Statuto dei dirhti dei Javora-
tori in rutto davanti al pretore di Ba'ri, dot-
tor Emil1io Marzano, sana srtrutJeportate a
conoscenza delle competenti autorità mini-
steriali e giludi:zJirurieda parte degli organi
di Pin:~fetturae deLl'Ispettorato provinciale
dell'alimentazione;

quali provvedimenti i Minist'ri intet1pel-
lati intendono prendere per stroncare e pu-
nure abusi, caerdzioni, i1lectti profitti, discri-
minazioni e lI1icattJie per sallvaguardare la
libertà e gli interessi dei pkcdli panificatori,
nonchè per garantÌlre che l'intervento pub-
blico serva effettivament,e a tenere sotto can-
trolllo i prezzi, e, più lin particolare, se non
intendono provvedere immediatamente:

1) a revocare ['incarico della distribu-
zione dei buoni-farina, relativi ai residui di

oi1rca 10.000 qrUiintruli,ail presidente dell'As-
sociazione pani£icatori di BaI1i, non consen-
tendo comunque che taJ.e. distlrilbuzione sia
effettuata da privati;

2) a fissare nuovi oriteri per l'utilizza-
ziane deisllLddetti residui, nonchè degli all-
ltri 60.000 quintali eLinuova ,imminente as-
segnaz'iorne, che demandino agli Enti locali,
con la paI1tecipazione dei sindacati e delle
for~e politiohe ,e democratiche, li compiti ai
di,stlI1ibuzione deLla frurina AlMA, .el.iminaill-
do l'ingiusta convenzione che prevede il pa-
gamento in contan,ti e garantendo che i be-
nefici del prezzo agevolato vengano conces-
si di preferenza é\iirpiocoli panifkatmi e co-
munque in stretta proporzione alla quantità
di pé\ine a prezzo callmierata prodOiÌtO dai
singoli 'panifici;

3) ad accogliere, fina1meI1lte, le richie-
ste sempre più pressanti per l'adoZJione di
prezZJi politici per i geneI1i ruHmentari di pri-
ma necessità, in maniera da evitare specu-
lazioni di ogni santa e da sottramre alle for-
ze reaZJional'ie terreno di manovra per pro-
vocazioni di carattere pdlit:iJco dJinalizzate a
trame ,ev,ersive.

(2 - 0277)

M A R l. Domrundo di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

M ~A R l. OnorevOlle P:residente, 1'lioter-
pellanza che desidero illusltrare brevemente
venne presentata qui al Senato il 6 febbraiO'
dello scorsO' anno.. Essa giunge alla discussio-
ne a seguito di pressanti soHecitazioiDJi dopo
13 mes~, un tern;po <estI1emamente lungo per
cui mi laugllI10 che il GO'velrna dia eSlalUrient1
spiegazioni, anche se le domande rivolte

possonO' esseJ:'ie staltc per gli intleI1pellllrutisco-
mode ed imbarazZJanti.

Con il'intempellanza vengono linfatJti rivoLte
preoise richieste di spiegazione sllLIcompor-
tamento tenuto da o~gani di GoveI1no e dello
Stato in med,to ad una vkenda che nel re-
cente passato ha provocato drammatiche
tensioni fra le popolazioni di numel'Ose città
itaHane, speClie meridiiOnalli, cihe vennero spin-
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te negli ultirrni mesi diel 1973 e nei primi mesi
del 1974 suLl'orlo di estesi e pe:ricOllO'sidisor~
dini per quella che ,fu definita la «guerra
del pane». In questa sMIUazione vennero
cOlmvolte Na,poli, Palermo, BaJri e ,tanti altri
centd grandi e picooli a seguito di una se-
rie di aZlioni .compiutle da speoulatori, acca-
pantator:i, provocatori, akuni avendo .cé1JU~
sato dif£i,oO'ltà di approvvigionamento di ge~
neni alimootari essenziali, .come è a,prpunto il
pane, altri avendOl colltOl o pnovOlcato una
tale occasione per spingere a diso:rdini nel
quadro di queilla strategia deLla tensione che
persegue la desitra eversiva.

Si isorivono appunto in questo contesto i
fatti piÙ specifici denunziati nella :interpel-
lanza che hanno riguall:~dato Bar:i e Ila intera
p:ro~inda e che hanno meSlso in iluce piI1eOCCU~
panti responsabillità dell'autonità prefettizia,
dell'AI,MA, dei dirilgent1i del sindacato palJ1!i~
ficatoni adevente aLla Confcommercio e de~
g:li indusltnié1Jl,imolitOlri. A vari livelli di rre-
sponsabilità, aloune de1:1equali di carattere

Presidenza del Vice Presidente

(Segue M A R I). Tutto dò in conse-
guenza di un assurdo sistema di distrilbru-
zione 'pattuito 'e sottoslOritto hla l'Ispettorato
provincié1Jle delll'alimentazione in mppresen-
tanza del plrefetto, le associazioni industriali
e la federa:done commercianti, IiI 7 dicem~
bre 1973, mediante il quale si è fatto dispor-
're a pochi dimigenti dell silndacato panifica-
to:de a pochi molillli, per la precisione 14,
di ben 170.500 quinté1Jlidi grano rpalri a runa
vesa di 120.000 quintalli di farina senza ren-
diconto alouno, senza cont'rollo sulla Joro
utilizzazione e con oriteri di assegnazione
dei buonI di prelleV:aJffientoohe ,impedivano,
nella pmtka, ohe la faJdna 'aJ1riva;Sisea chi
non disponeva di cantanti e .comunque ai
piccoli panifici.

Il grave è che sono risultate lin primo
piano levespansabiilità pdIitiche del pil'(~fet-
to, de:LI'AIMAe dei miJDJisteri dkettamente

penale, queste autorità, enti stataLi, organiz~
zazioni e singoli hanno agito per trasfor-
mare in fatto privato, e mdIte volte in tor-

I naconto Ipersonale, l'utillizzazionedi un bene
pubblico, manovrando a p'roprio piacimento
e senza cantroNa decine di migLilaia di qUlÌil1-
tali di farina che il Governo aveva messo a
dispasiziane t'ramite :l'AIMA, al prezzo po-
litico di 11.550 'live al quintale, per garantire
una regolarità di alppI'Ovvigionamento a prez-
zo stabiJe e controllato de[ pane di tipo
comune.

N pvetore di Bari, ;ilnvestito ,da 'una proce-
dura pelr comportamento antisindacale nei
confronti dei lavOlratollìÌ messo in atto da
un gruppo di rpanifilCatori e pelI"la smrata deli
forni effettuata per decisione di pO'chi ()Il~
tmnzisti dilI"igenti del sindacato panMicatori,
ha patuto aoomtare retrascena poco edificai1~
ti sull'uso che in provlincia di Bari si faceva
deLla farina AlMA ohe era diventata oggetto
di l1katti, di favo:dtismi e di speculaziani
commerciali.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

ilnteressé1Jti che, secondo dichiaJrazioni rese
al pnetore dot'tolr Marzano, niOn avrebbero
dato istlruzioni sulla distI1ibuziane del grano
inviato 1mva:de province runquella paI1ticola-
re s,ituazione.

È di front,e ad un talle stato di -cose che era
ed è ancora opportuno sapere dal Governo
perohè sia stato permesso di tJrasfoI1IIlare
in un affare pressochè privato un :intervento
deLlo Stato che doveva aJlldare a beneficio
deLla collettività ,e da quali disposizioni Q
da quaH mancate dilret'tiv,e è stato determi-
nato l'operato deLl'Ispettorato dell'aJ.,imeIlJfa~
:zJione,e del prefetto di Ba:ni.

Inoltre, essendo. stata oon£enmalta, duran"
te la ll'Ìoa:rdata procedure di fronte alla ma~
gist,ratuY1a di Bari, in applkaziane della sta-
tuto dei dj,ritti dei Ilawomtad, l'esi,stenza
di aloune manovre specUilativ:e messe in at-
ta da molini ohe maneggi1aJVana grana e
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fìa:rin:e,savebbe in!te:msisante poOter !sapefle s,e
talli manovre fUlrono portate a conoscenza ,

delle autodtà milliisteria[,i e giudiziarie da
!

parte deMa prefert:tUJrae dell'Ispettorato pro- i
vinciale dell'alimentazione di Bari e, lin caso
cantrario, se è stato pro'VV,edruto ad accer-
tarme le ragioni.

Ciò che è avvenuto a Bari attlO[1no aMa
vicenda della brina AlMA è imdicativo di
una troppo so~petta canfusione orea1asi che
ha finito per favorire o .cOiprivemanovre pOiCIO
ledte condotte a danno dei pioooli panifica-
tari da un lato e deLla popolaZJione dall'altro.
E le autorità, che avrebbero dovuto control-
lare, intervenire permorailizzare, operare in
modo da prevenire ,inoidenti e disOirdiiI1Jicne
in quei giomi in tutto il Mezzogiorno attor-
no al pane erano fomentati dai soLiti capo-
rioni fascis,ti, si 'rendevano invece iresplOnsa-
biH di scandalosi favOiritismi e di colpevoH
silenzi.

Iil Governo ha 'impiegato 13 mes,i, come
dkevo, per II1Lspandere su quesiti episodi che
pUlpe sano stati oggetto di denunce degli or-
gani di stampa locali e nazionali e dei quaiLi
si è occupata anche [la magistratrUJra civi1e
e penale. Voglio sperare, onorevol,e Sottose-
gretario, ohe questo :lungo tempo sia stato
imipiegato almeno per accertare le varie re-
sponsabi1i:tà e magari per adottare anche i
cO'nseguenti :provvedimenti a carico di coilo-
ro che dal oentro, cioè dai ministeri, a:lla
periferr:ia s,i sono resi colpevoli di madern-
pienze e negligenze, se nlOn di reisplOn'sabi:lità
più ,gravi.

Abbiamo linsi,stito, Oinorevole Piresidente,
onorevoli colleghi, per discutere quest,i fat-
ti, anche se possono ,apparire vecchi e supe-
rati dOipO 13 mesi di ostimato ~S'jJlenziodel
Governo, non sOiloper OOinOSOeIrela sua opi-
nione e i provViedimenti adot'ta1ti ma anche
perchè siamo preoccupati seI1iamente de:! fat-
to che s,i vanno lriaffacciando im questi ulti-
mi tempi pericolos.i ,propositi di Irkreare ten-
siOini e magari disol'dini prendendo ancora
pretesto drui prOiblemi deil pane.

Sono l'eoentissime,e si svilurppano un po'
dappertuttO', infatti, azioni di gropplÌ oltranzi-
sti di prunificatOiri per la richiesta di ulteriori
aumenti del pr,ezzo deil pane di tipo comu:ne,
richiesta aocompagnata da sospensioni per

alcuni giorni della p!fOdu~ione di questo ti-
po di pane ohe è quello consumato da!lla
parrte meno agiata e piÙ povera delJla popo-
lazione. Ciò 'ricrea fermento e genera pI'eoc~
oupazioni inoO'nsÌ!de~azio[);e ded: gravi plI'ece~
denti che abbiamo nel paese.

Si dice che nlOn oi sarebbe farina messa
a dispO'sizione dal Governo a prezzo agevo-
lato. È bene che il Governo dica qualcosa
in merito e comunque assicuri gli approv-
vigionamenti necessari per garantire una re-
golare disponibilità di pane di tipo comune
a prezzo calmierato. E non vorremmo che il
persistere di disfunziOini come quelle già ve~
rificatesi e denunciate, l'accentuazione di
processi speculativi e l'interesse di squalli~
di gruppi a ricreare torbide situazioni di
tensiOine pOlssano ancora una volta fare H
gioco della lfIeazlione e del:la viOilienZianera
che pI'opri:o in quest1e ,settimane mostra una
gravissima recrudescenza nell'ambito di un
disegno più vasto di provocazione e di ever-
siO'ne.

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere all'interpellanza.

F E L I C I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Indubbiamente que-
sta interpellanza viene discussa con un po'
di ritardo per i motivi noti relativi alle cri~
si odi G,overnOie aMe varie vi,oende pO'litiehe
che tuttli cOinosciamo. Mi sOlnopeirmesso però
di fare un lavO'ro più circostanziato e speci-
fico perchè può indicare una tendenza di
movimento su questo delicato problema. E
la risposta è appunto circostanziata.

A seguito deLla prima assegnazione di 25
mila quintali di grano tenero disposta dal~
l'AIMA per la provincia di Bari nel luglio
1973, nel corso di una riunione sVOiltasi in
prefettura, alla quale parteciparono i rap-
presentanti delle categorie interessate, fu di-
sposto che il grano sarebbe stato assegnato
ai molini della provincia, abituali fornitori
dei panifici, in quantità prO'pO'rzionale al nu-
mero dei panifici clienti abituali ed alla
quantità di farina da assegnare a ciascuno
di essi, e che alla matlerialle disrtribuzione dei
buoni ai panificatori avrebbe provveduto la
Associazione unica dei panificatori.
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Si oonveIllJJre,altresì, fra le parti iÌ.J1teI1essalre,
che il pagamento delilta farina saI1ebbe stato
effettuato allla consegna de1la meI10e,in quan~
ta i mo!iÌni erano tenuti a pagareantlicripa-
tamentle il grano aSlsegnato.

Anche per Le aSisegnazioni suocessive si
provvide con le stesse modalità.

L'az1one caLmieratnice persegui,ta dal Go-
verno con lI'immissione di gl'ano AlMA rag-
giungeva ~l suo scopo: il prezzo della. farina
Hbera, infatti, si era attestato su prezzi con~
oOlirenziali rispetto a quello della farina
AlMA e la produZJione di pane, al,prezzo sta~
bilito dal Comitato provinciale dei prezzi,
era pmseguita normalment'e.

Suoces'sivamente, a seguito di un'ulteriore
assegnazilone di 70 miil,aquintali di gI'ano, fu
dispasto che sia li mugnai molitori che l'As~
sodazione parrificatori fornissero periodica~
mente aH'Ispettorato provi'ndale dell'ailimen~
tazione notizie sulle quarrtiJtà di granO' maci~
nate e di facl1inaot<tenute, sui buoni emessi
e suUe quantità di fadna oonsegnate, non-
chè un elenco nominativo dei panificatori be-
nefidari dell'assegnazione.

Intanto, dopo l'aumento eLiHlJ1e40 alI chi-
,1ogrammo per il pane oomune, disposto dall
Comitato proVlincial,e dei prezzi, l'A:ssen1hlea
provinciaJle dei panifioatO'ri proclamò la ser~
rata dei paniJficatori per il giorno 30 gen~
naio 1974,I11tleneneLo,insufficiente ril cenna to
aumento del prrezZJOdel pane rispetto all'au-
mento dei costli deLla farina e dei vari altri
ooS'ti di produzione.

A oarico dei gestod dei rpani£id n:imas,ti
chiusi iil giorno 30, fu promossa azione giu~
diziaria innanzi al pinetore di Bad da parte
deUe organizzazlioni sindacali CGIL e UIL,
che sostenevanO' l'antilsindacalità della chiu~
suva dei forni, ai sensi deN'artioolo 28 della
legge 20 maggiO' 1970, n. 300.

Il pretore, con sentenza, ha trespinto il
ricmso per inapplicabilità ail caso di specie
dell'articdlo 28 citato, sotto ril promo sog~
gettivo della sua rifeniJbilità ai parrificatooi
oonvenuti, ed ha trasmeslso oopia dell provve~
dimento alla sezione penale della pretura per
eventuali azioni di competenza.

Peraltro, daMe tesHmonianze Irese in sede
dibattimootale, sono apparse completamen~

te infondate lIeaocuse di discriminazione nel~
le assegnazioni di farina AlMA.

A seguito del prO'cesso, l'Associazione dei
pani£ilcatori ha sospeso l'erogazione della fa~
nina, ha presentato il roodiconto dei buoni
emessi e la distribuzione della farina, lI"eIla-
tiValIlloot'e aUe quantità rres,idue deN'assegna-
zione dei 70 mila quintalli di grano, è ptrose-
guilta da parte de[l'Ispettorrato provinciale
dell'alimentazione.

Già pdma dell'attuazione de~la manifesta-
zione di protesta dei panificatOl1i, comunque,
si era Tavviisata l' oppontunità di ,sltab:illire
una più lI"azionale disdpliJna; era stata, in-
fatti, previsto che le future assegnamoni di
famina sarrebbero state affidate ai sindaci dei
comuni della provinda e il'Ispettorato pro-
vinciale dell'alimentazione venne incaricato
di approntare un dettagliato piano di riparti-
zione e di abbinamentO' comuni.molini.

Detto piano, dopo 'Opportune ,intese con le
cat,ego:rie interessate, è in corso di attuazione,
con J'assegnazione di contingenH a ciascun
comU1l1e,in base alla papdlazaone prres,ente e
in relazione al potenziale di paniHoazione e
aHa qua11Jtitàdi pane di « nommale e più dif-
fuso consumo» effettivamente prodotto da
ciascun panificio.

L'lspettovato provindaile dell'alimentazio-
ne collabora con la pvefettura, seguendo
da viciJno la Iregolarità degli approvvigiona-
menti e intervenendo nei casi di necessità.

Con l'oocasione, faccio presente che, in oc~
coglimento di tutte leI1ichieSlte, fOI'mulate di
voLta in vollta dalla competente prefetturra, a
favme della provimda di Bari sono state
finalra disposte assegnazioni di grano tenero
per compfessivi quintali 405.026,29.

Quanto, infime, alla rlch:iJesta formulata al
punto 3) del[a interpel1lanza, relativa all'ado-
zione dei prezzi politici petr i gened alimen-
tari di prima necessità, il Gov'erno non può
condivddere limpostaziani liJntese a contenere
i prezzi al consumo attraversa il diretto in-
tervento della Stato, poiohè ['adozione di
una tale poHtka compomterebbe notevoli 'ri-
flessi di carattere fì:imanziario.

Il Gov,erno 'nitJiene, ,invece, che si debba
svolgere 'llIl'azione intesa a seguire e COll-
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t['olllrure l'evoiLuzione del mercato per evitrure
ingiustificati aumenti a carattere specUila~
tivo.

M A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I. Ringrazio l' onorevole Sottose~
gretario per le notizie che ha dato, che ri~
tengo però molto parziali, per cui devo di~
chiararmi insoddisfatto della risposta da lui
fornita. Devo dichiararmi insoddisfatto par~
ticolarmente perchè egli non ha risposto ad
alcune domande precise ed essenziali e cioè
quale organismo ministeriale aveva autoriz~
zato o consentito che la farina AlMA venisse
distribuita con un metodo incredibile, così
come l'ha definito il pretore di Bari dottor
Marzano nella sentenza emessa 1'8 febbraio
1974 che lei ha citato, con cui, tra l'altro,
è stato disposto di rimettere tutti gli atri
al magistrato penale.

Non è stato detto chi ha inventato questo
modo di distribuire la farina che ha creato
una serie di scompensi, ed ha nei fatti emar~
ghlJé\ltodal beneficio una parte notevole di
pani£id, pa!:rtiJoolarmente i pioooli, che non
erano in grado di rifornirsi pagando in con-
tanti la merce; ohi li ha discriminati per l'ap-
partenenza o meno all'associazione di ca-
tegoria, tant'è che il prefetto di Bari riten~
ne di riservarsi il 5 per cento della farina
per 'andare incontro a oOllorlOche 1101naverva~
no il buono tramite l'lassoctiazionc. Do atto
che il sistema di distribuzione della farina
venne modificato anche a seguito delle pro~
t1eslte e di uno sciopero generaLe che fu
proclamato a Bari per la serrata decisa ed
attuata dai paniJfi,catori. Ripelto quindi che
mi diohiaro insoddisfatto pelr la rilsposta che
non fornisce tutti gli elementi di delucida~
zione, di <spiegazione di <Domlesiano avve-
nuti certi faltti e delle relative responsabi-
lità e che quindi è una m'Sposta lasciata a
metà, non a caso, ma per mancanza di vo-
lontà di andare in fall1!doalilie COlse,specie
ai fatti gravi da nai denunciati.

P RES I D E N T E. La svolgimento del~
l'interpellanza è esaurito.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Riprendiamo lo svol~
gimento delle interragaziani. Segue una in-
terrogaziane del senatore Basadanna. Se ne
dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

BASADONNA. ~ Al Ministro della sanità.
~ Premesso:

che in seguita alla denuncia di un degen-
te deLL'({ Ospedale Cardarelli» di Napali, al
quale era stata servita della carne avariata,
ha avuto luogo, nella notte sul 26 agosta
1974, un'ispeziane della pubblica sicurezza,
le cui risultanze hanno indatta le autarità
giudiziarie ad aprire procedimento penale
nei canfronti di alcuni dirigenti dell'anzidet-
t'O nosocomia;

che la situazione ha subìta un ulteriare
aggravamenta a seguito di infeziane da tifo
che ha cOllpita un infermo del nosacomio
degente per altra malattia da oltre tre mesi;

che sulle carenze organizzative e funzia~
nali dell'({ Ospedale Cardarelli» è stata sen-
sibilizzilta la pubblica opiniane da una da-
cumentata ed intensa campagna di stampa,
rivolta a sollecitare la normalizzazione di
un settore del più alto interesse;

considerato che, in seguito ad ispeziane
sanitaria ~e:ffettuata dal dirigente supe~
riore del Ministera, dattor Alberto Ferrara,
incaricato all'Assessarato per l'igiene e la
sanità della Regione Campania ~ limitata
alle sole condiziani di agibilità delle speci-
fiche attrezzature aspedaliere, sana state rri~
scontrate gravi carenze di natura igienica~
sanitaria ed organizZiativa, non oerto elimi-
nabili in breve tempo,a!lmerno con i criteri
fino a questo momento Slegui,ti,

l'interrogante chiede di conascere quali
urgenti provvedimenti il Ministra intenda
adottare, d'accordo can la Regiane Campa~
nia, per pervenire al più presta all'auspioata
normalizzaJzione in tutVi i Isettori delH'aJt:tività
dell'importante camplessa 'Ospedaliero.

(3 ~ 1303)
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P RES I D E N T E . Il Gaverno ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P I N T O, Sattasegretaria di Stata per
la sanità. Come è noto, il potere di vigi~
lanza e di tutela sugli enti ospedalieri è stato
trasferito alle regioni a statuto ordinario per
effetto del decreto del ,Presidente della Re~
pubblioa 14 gennaio 1972, n. 4.

In presenza di siffatta normativa, non ri-
sulta in ogni caso legittimato, nella specie,
alcun diretto intervento da parte del Mini~
stleJ:'o della ,sanità per ciò ohe Is,i riferisce
soprattutto alla gestione dell'Ospedale Car-
darelli.

Rarppvesento, pertalllt0', 'aid ogni buon fine,
le sole n0'tizie fatte pervenire dall'uffido del
medico pr0'vinciale di Napoli, limitatamente
ad alcuni fenomeni infettivi verificati si in
quel nosooomio, tra i quali va oompreso il
caso di infezione denunciato.

Nel periodo 1° gennaio~31 agosto 1974, su
un totale di 42.934 ricoverati all'Ospedale
Cardarelli di Napoli, sono stati riconosciJUti
affetti da infezione tifo~paratifka, anche per
effetto delle indagini coprocolturali sistema~
ticamente praticate sulla maggioranza degli
infermi appartènenti all'età infantile, n. 113
soggetti, di cui n. 85 di età inferiore ai
12 anni e degenti nelLe due divisioni di pe-
diatria, nella divisione di chirurgia infantile
e nella seziQlneex~saDlguinot'rasfUisiOlna!le.

In t'aH cifre non sono oolliteggiJati quegli ,
altri cas,i che, soltam.to saspettaJti alll'esame
dinico.anamnestico in pazienti afflwiti al
pI1onto soocorso generale e pediatrioo, s.ono
stati subito smistati aLl'Ospedale per infet~
tivi «Cotugno ).

Civoosorivendo i particolari agli 85 oasi
risoontrati nel I1eparto pediatrioo, Siipmdsa
che 1'81 per oento di essi (pari a n. 69 sag.
g,etti) è ,risultato affetto da salmooolosi so~
stenuta da sa/lmonelLlaparatyphi B (in qua[-
cuno è stata anche risoontrart:a la presenza
della salmonella paratyphi A) mentre nel ri.
manente 19 per cento (pari a n. 16 soggetti)
la sindrome era addebitabiLe a sallmonella
typhi.

I casi in questione hanno interessato pre-
valentemente soggetti di sesso maschi:le (64,1
per cento oont'rO' .ill35,8 per centO' di sesso
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femmini[e). I pazienti pI1oVienivano in gran
parte (61,1 per cento) dalla città di Napoli
e l'età più colpita (50 per cent.o) interessava
lÌprimi 15 gi'Orni di vita. La punta più el:evata
dell'incidenza si è avuta nel mese di giÌ.ugno,
con una peroentuale del 3,01 per cent.o di
casi su n. 464 J'iicoverati.

La sintomatologi13 dinka è stata caratte>-
rizzàta da gastl10enterite acuta, febbrile O'
non, aco0'mpagnata in pochi casi anche da
maDlibestazioIllÌ di tÒss100si. Nel oomp~'esslO,
fevdluziollle della maIattia è stata benigna,
non essendosi veritioato alc'UlIl decesso.

La terapia Sii è basata essenzi'ailmente nJel~
la sommini,straziQne di 'ampidIlina (sulfame'-
tossazalo e trimethoprim~genJta:mioina) e dlo-
mmfenicQLo, oltl1e che di pl1esidi oo~lalterrali.

I provvedimenti prO'filaHici adottati si so-
nlO conoretiz:z;ati sempl1e ndLo SltabHire, per
ogni caslO segDla}ato, ile oontumacie dei baxes.
In più riprese, quandO' cioè il numell10 dei calsi
è stato di una oerta ,enti,tà, si è rioo~slO a
oontumaOiÌ.are l'intera divisio!D!e. Degli 85 in~
betti individuati nel corso della degenza, 56
s.ono stati trasferiti allI'Ospedale CO'tugnO',
mentre i rimanenti sono stati isolati, ade~
guatam'ente curati in locO' e dimessi dopo
guarigione dinica e negativizzazJione delle
cOiproool ture.

Ogni ambiente di degenza, liberrato degli
infermi oOiltUimadati, è statIO idoneamente
disinfettato. Nel con:tempo, sono state piJ:'ese
tutteIe misuJ:'e necessari'e iper salvaguardare
gli :altri infermi degenti.

Si sono dateanohe idonee dispO'sizioni per
la moooIta, ill tmsporto 'ed il lavaggio deHa
biancheria, e per la cO'ntiDlUa disionfeziQ!D!e
degli ambienti ospedalieri.

Il personaLe sanita:rio e salllitaÒa ausiliarrio
è stata sottapostoa vaocinazione per via in~
tramusc0'lare ed a chemioop:rofilassi. NelLo
stesso tempo su tutti i dipendenti sonlO state
e v'engoilO periodicamente eseguite deillle 00-
prooolture che hannO' dato costantemente
esita negativo., Sie si eocettua un SQ[Q caso
di una dipendente che, CQmunque, e:ra al rien~

tr0' dal oongedo ,e che non era stata aJI100ra
I1iammessa in servi1zio.

Ciréa la probabile fonte del contagio, è
da rilevare che i casi in parola sono stati
diagnostic~ti, per la maggioraJ:?-za, nei primi
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dieoi giorni di ricovero degli infermi, che
tuttavia dovevano considerarsi portatori già
all'atto dell'ingresso in nosocomio.

Non sono state acdarate deficienze fun~
zionali ne~ reparto pediatrico, che potessero
esseTe ritenute, in via di 'ipotesi, eventruaJi
cause di diffusione interna dell'infezione.

,Peraltro, per quanto in particolare attie-
ne al singolo episodio Isegna:lé\ito,comunico
che le im.dagini sanitarie, svolte in seguito al-
la denuncia presentata il 25 agosto scorso
da un congiunto di un ricoverato dell'Ospe-
dale Cardarelli, hanno provato l'ottilIIlo sta-
to di conservazione delle carni nella cella
fl'igorifera del nosocomio, nonchè la piena
regolarità delle carni stesse. Ciò che ha por-
tato alla conclusione che i parassiti esistenti
sulla carne sequestrata al mO'mento della
denuncia erano da ritenersi provocati da
fattori esterni e, pertanto, estranei al p:m-
dotto.

Crrca, poi, il caso di tUo, cui si fa cen-
no, lo stesso >èda attribuire, -come per gli
altri episodi, ad una fonte esterna, attesa
la mancata diffusione dell'infezione.

In relazione, poi,' alle carenze igienico-or-
ganizzative, queste, pur non mancando, non
sono tuttavia gravi come denunciato e van-
no attdbruite in maniera preminente alle dif-
ficoltà economiche dell'Ospedale.

Al riguardo >èper competenza interessata
la regione Campania.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A . Onorevole Sottose-
gretario, la ringrazio per la esauriente rispo-
sta, ma la mia interrogazione si riferiva
esclusivamente ai due fatti specifici, cioè al-
l'episodio del tif'O che ha colpito improvvi-
samente un paziente >ricoverato da alcuni
mesi nel Cardarelli e all'episodio della carne
avariata che è stata servita verso la fine
d'agosto ad un ricoverato nello stesso ospe-
daile. Su questi episodi, forse di non grandie
importanza, la stampa ha imbastito una in-
tensa campagna muovendo accuse assai gra-
vi nei confronti dell'amministrazione degli
Ospedali riuniti. Io ho presentato questa in-
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terrogazione appunto per avere una risposta
in tempo ma essa è giunta dopo oltre cin-
que mesi dagli episodi segnalati. Lei n'On ha
responsabilità di questo ritardo ma io spe-
ravo, :at'traverso una rislPosltJatempestiva, di
calmare l'opinione pubblica che era rimasta
molto colpita da questi episodi. Successiva-
mente lo scandalo si è sgonfiato perchè il
procedimento penale che era stato istituito
a -carico di alcuni drrigenti dell'ospedale non
ha avuto seguito.

Comunque, come lei ha riconòsèiuto, que-
st'O non significa che la situazione ammini-
strativa e funzionale si possa reputare esen-
te da defioienze. Dal MillIiste:ro è sltato invia-
to per contlTolilare b !situazione un ispettore
generale, il quale ha trorvato deUe grosse
deficienze alle quali poi in parte è stato ri-
parato; anzi alcuni lavori s'Ono ancora in
atto. Ma si tratta di interventi molto limi-
tati perchè, come ha detto lei, la situazione
finanziaria dell'ospedaile Cardarelli è pesan-
tissima anche pe:rchè c'è stata un'ammini-
strazione straordinaria per tre anni (e que-
sta è responsabilità del Governo) e solo da
p'Oco, mi pare, è stata nominata un'ammi-
nistrazione ordinaria. La regione, che adesso
ha oompetenza sull' ospedale, soltanto da po-
co ha iniziato a svolge:re la sua attivit~ in
questo settore, quindi non può essere rite-
nuta responsabile delle precedenti deficienze.

Le resp'Onsabilità della precedente ammi-
nistrazione sono notevoli, e lei le conosce
peI1fettamente, signor Sottos1egretario. Si è
padato aIllche suLla st1alffipadi 'speSle per at"
trezzature che non servivano; di impianti
acquistati che non son'O stati utilizzati per-
chè mancava il personale adatto; di promo-
zioni fatte con oriteri pa:I1titici; di disorimina-
zione politica nell'assegnazione degli inca-
richi 'al personale; dJi g:ros1s1e'SlOIm:meerogate
per indennità, viagg,i, compensi eccetera in
una situazi'One deficitaria estremamente gra-
ve. Ma neanche il Cardarelli può sottrarsi
alle conseguenze delle deficienze degli im-
pianti sanitari in Ulna dttà oui occor:rerleib-
bero 28.000 posti e che ne dispone di 18.000
soltanto. Bisogna cODis1derare poi che la po-
polazione si trmra in una condizione eoono-
mica oltremodo pJ:1ecaria e im.una situazione
igienioo-SiaIDÌtariaancom più pJ:1eoaria.Di con-
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seguenza, nei riguctI1di degli IQsrpedali, si ri-
scontra una domanda ecoessiva inraprpO'rtO'
alle disponibiHtà, ,anche peI10hè manca ~'in-
tervento sanitario pteventivO', ,ed è carente
quello ,erogatO' dalle mutue.

Comunque, date :le cilr'costanZ1e, posso dir-
mi soddisfatto del1a risposta; risposta che
tuttav,ia girung:e COillenorme ritardO' e quindi
non ,raggiunge lo scopo di informare la pub-
blica opinione, di scongiurare l'allarme gra-
vissimo che iSi è manibestlatO'. Ripeto però
cheLa ri<sposta 'risponde alla I1eahà; pert'an-
to, slignor Sottosegret'a:rio, la ringJ1aziIQ ,e
mi dichiaro sIQddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue una interro-
gazione del senatore Zugno. Se ne dia let-
tura.

F I L E T T I, Segretario:

ZUGNO. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per conoscere quali urgenti provvedimenti
intenda adottare:

1) per l'urgente erogazione alle varie
provincie dei fondi già stanziati e preannun-
ciati dal suo Ministero per il 1974 per il
pagamento degli indennizzi di legge per gli
abbattimenti dei capi infetti. L'interrogante
rileva le gravi ripercussioni della sospensiIQ-
ne degli indennizzi ai fini della lotta contrIQ
la tubercolosi bovina: non solo ha fatto
diminuire gli abbattimenti dei oapi infetti
(in provincia di Brescia si è passati dai 1.450
capi dell'ottobre 1974, ai 429 del dicembre
1974), ma ha determinato scioperi di ve-
terinari cùmunali, sospensioni di prove e
di controlli e scoraggiamenti da parte di
agricoltori, che vedono vanifioati uno sforzo
ed un sacrificio in atto da quasi un de-
cennio;

2) per il rifinanziamento, con almeno al-
tri 60 miliardi di lire da spendere in 3 anni,
dal 1975 al 1977, della legge per la bonifica
sanitaria del bestiame. È noto che i fondi
stanziati finora dallo Stato sono pratica-
mente esauriti ed un ritardo di rifinanzia-
mento annullerebbe in breve tempo il pre-
zioso e costoso lavoro fatto daLlo StatIO e
dagli aUevatori e seminerebbe nuovi danni
proprio nel momento in cui anche l'Italia

sta alLineandosi in tale settore agli altri Pae-
si della CEE che hanno realizzato il risana-
mento da oltre 20 anni, mentre la situazione
italiana è la seguente:

a) tubercolosi: sono sotto controLlo
6.492.000 capi, pari al 90 per cento dei con-
trollabili; i capi indenni sono 5.078.000; i
capi infetti sono ormai solo 92.000, pad al~
1'1,4 per cento; già sono state dichiarate
indenni 54 provincie e molte altre, poi, se
i finanziamenti sono continuati con tempe-
stività, potranno essere dichiarate indenni,
eon tasso, cioè, di infezione degli alleva~
menti ,inferiore all'l per cento nei prossimi
mesi (ad esempio, Brescia pot'rà essere di-
ohiarata indenne entro il 1° semestre di que-
st'anno);

b) brucellosi: sono sotto controllo
1.818.000 capi, pari al 30 per cento dei con~
trollabili; sono stati già dichiarati indenni
ed ufficialmente idonei 1.299.000 capi; risul-
tano attualmente infetti 5.700 capi (pari allo
0,35 peroento);

3) per adeguare l'indennità di abbatti-
mento di capi ovini e caprini ai nuovi va-
lori di mercato, per cui sono diventate ir~
rilevanti le 4.000 lire per ogni capo abbat-
tuto.

L'interrogante rileva, infine, l'urgenza dei
provvedimenti suindicati, anche per ridare
fiducia agli allevatori che tanti sacrifici han-
no fatto in tale campo e tante speranze
hanno riposto nella sanità del loro bestiame.

(3 - 1470)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di r,ispondere a questa interrogazione.

P I N T O , Sottosegretario di Stato
per la sanità. Il Ministero della sanità ha
già accreditato alle province interessate tut~
ti i fondi preannunciati nei programmi dd
1974, previsti per il pagamento delle indenni-
tà relative all'abbattimento degli animaii in-
fetti, fatta .eccezione di una quota pari al
20 per cento, che viene erogata su richie-
~ta, in rapporto alle reali necessità conse~
guenti alla verifica delle ipotesi di spesa.

Tale prassi, seguita da anni ai fini di un
razionale impiego dei fondi disponibili, non
intralcia le operazioni di risanamento, atte-
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so che le spese maggiori per l'attuazione dei
programmi (e cioè quelle per l'abbattimen-
to degli animali) vengono a cadere di fat-
to, per la parte più consistente, nell'anno
successivo a quello in oui è stata accertata
l'infeziane.

PeraltrO', per quanta attiene al prO'blema
del nuovo finanziamento della bonifica sa-
nitaria del bestiame dalla tubercalasi ba-
vina e da'Ha brucelilosi, faccia pil1es1enteche
H Minristem ha già pJ1edisrpOlSltain materia
un apposita schema di Idi,segno di legge, per
il quale manca salO' l'aSlsensa del Tesoro.

Detto provvedimentO' prevede al riguarda
per l'attività di profilassi unO' stanziamento
di 80 milia:rdi di lire, da suddividere in più
esercizi finanziari, nanchè l'elevaziane del-
.l'indennità di abbattimentO' degli ovini e dei
caprini a lire 15.000.

AbbiamO' fiduoia che il Ministero del te-
sara pravveda, carne da assicurazioni che
sono state date, a dare il suo assensO' in bre-
ve tempo.

Z U G N O. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U G N O. Onorevole P,residente, onore-
vole SattosegretariO', debba dare atto al Mi-
nisterO' della sanità di avere con tempesti-
vità risposto all'rinterrogazione e di avere
acoettato le propaste che nella stessa sana
contenute. Indubbiamente c'è un rilievO' da
fare; sana arrivata all'interragaziane dopo
che ha avuta luogo una mabilitazione degli
allevatori che, spaventati dal fatta che tuttd
gli abbattimenti del 1974 per il risanamento
dalla tubercalasi non avevano avuta un ri-
saI1dmenta, temevanO' che queSito uLtima po-
tlelsseeSISel1edilaziianato nel tempO'.

Ho parlata nella interroga~ione delle con-
seguenze di ciò, fra le quali bisogna ricor-
dare la diminuzione dell'abbattimento dei
capi infetti. In proViinoia di Brescia, ad esem-
piO', nell'ottabre del 1974 sona stati abbat-
tuti . 1.450 capi, nel dicembre dello stessa
anno ne sono stati abbattuti 429 e nei mesi
di gennaio e febbmio sala pO'che decine.

AbbiamO' qui un- Sottasegretario malto
campetente in questa materia, il quale sa be-
nissimo che nella latta a queste malattie ac-

corre saprattutto cantinuità di azione, sen-
za la quale la eradicazione, carne si suoI dire'
can termine tecnico, di queste malattie di-
venta impassibile e lareinfezione diventa
facHe, 'per cui si rrenrdronoinutili tante spese
e samifici fatti. E Siitmtta di centinaia di md-
liardi; nella mia provincia dal 1966 al 1973
sona stati spesi ohre 5 miJiardi da parte
della Stato e sano stati spesi da parte della
amministraziane provinciale e di altri enti"
lacali quasi 800 milioni senza dire degli
enaI1mi sacrifici degli allevatari. Questo de-
naro può indubbiamente dare il suo frutta,
carne è avvenuta in prov,incia di Brescia da-
ve la percentuale di tubercalasi bavina toc-
cava il 70 per oenta degLi allevamenti e si è
'ridatta all'l,8 per centO'. Se la riduzione
aveSlse rpotuto cO'ntinuare a verificarsi con la
SlteSlsaiDltensÌ!tàcon cui 'SiÌelra verificata fino
all'ottobre-novembl1e 1974, nel maggio-giugnO'
di quest'annO' la provincia di Bresoia sareb-
be stata dichiarata provincia indenne. Per
raggiungere questo traguaI1da, infatti, basta
che la percentuale scenda al di sottO' dell'l
per centO' degli allevamenti. PurtroppO', a
causa di questo ritarda, difficilmente si po-
trà raggiungere questa risultato aHa fine del- .
l'anno.

CO'munque il fatto ohe il Ministero abbia
già disposta queste erogazioni è indubbia-
mente motiva di saddisfazione: sigrrifica che
finalmente, dapo quella lunga pausa in cui
si sono tenute in poco conto le esigenze del
mondo agricO'lo anche in un settare che in-
teressa tutta l'ecanomia nazionale, carne il
settare zootecnico degli allevamenti, qualche
cosa si è mossa. Il che, del resta, si può rile~
vare anche dalla presentazione del disegno
di legge, di cui ha parlato il Sottasegretaria,
che prevede uno stanziamento di 80 miliar-
diohe dovrebbero servire a risolvere defi-
nitivamente il prablema della tubercolosi.

L'onaJ:1evoleSottosegretario oonosce anche
a fondo il 'Pl'oblema deLla bruoellosi, che ha
oanseguenze gravi anche sulla salute umana.
La pravincia di Brescia, purtrappo, è quella
che statistioamente canta i casi più nume-
rosi di persone colpite dalle famose febbri
maltesi che derivano appunta dalla brucel-
losi, sia bovina che ovina.

Ecco la ragione per la quale ho toocata
tI problema delle indennità. Purtroppo i
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prezzi hannO' raggiunta i livelli che canascia-
ma. Una volta l'indennizzodi 4.000 lire pa-
teva anche essere adeguata, ma aggi indub-
biamente nan basta più. La pravincia di Bre-
scia per canvincere gli allevatori di avini
e di caprini ad abbattere i capi infetti deve
aggiungere un indennizzo che raggiunge le

I

30.000 lire. Si camprende quindi che le 4.000
lire sana del tutta insufficienti: partandale
a 15.000 si camincia a ragianare, ma se ap-
partanda qualohe madifica si riuscirà a rag-
giungere le 20.000 lire, creda che anche que-
sta grave malattia, la brucellosi, che in gran
parte d'Eurapa è stata quasi eliminata e
che in Italia è diminuita al 30 per centO',
patrà essere debellata.

Vaglia camunque ringraziare il Sattase-
gretaria per la camprensiane che ha dima-
stratO' nei canfranti di questa prO'blema.

P RES I D E N T E. Segue un'interraga-
ziane del senataI1e Premali. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

P R E M O L I. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Cansiderata la
grave cangiuntura ecanO'mica internaziana-
le, che cO'sthuisoe un frena per la cO'lloca-
ziane dei lavaratO'r,i migranti nan farniti di
adeguata specializzaziane;

cO'nsiderata, altresì, che il Fanda saciale
eurapea è campetente a finamziare prO'gram-
mi di assistenza dei lavoratari nelle varie
fasi dell'emigraziane, che vannO' dalla prepa-
raziane all' emigraziane fina all'aiuta al ri-
tarna nel Paese di origine ed al reinserimen-
tO' nel manda del lavara nazionale,

si chiede al MinistrO' di preoisare se, can-
trariamente a quanta avviene in altri settori,
in cui il Gaverna italiana nan sf,rutta can-
venientemente i contl1ibuti camunitari per
mancata presentaziane delle damande, inten-
de avvalersi intensivament,e di tale passibi-
lità che gli viene afferta e se rispande al
vera che, a tutt'aggi, un sala pragetto è sta-
ta presentata a tal fine ai campetenti argami
camunitari.

(3 -1397)

P RES I D E N T E . Il Gaverna ha fa-
caltà di rispandere a questa interrogazione.

B O S C O, Sottosegretario di Stata per il
lavoro e la previdenza sociale. A seguita del-
la rifarma deliberata daJ CansigLia dei mini-
stri camunitari in data 1° febbraiO' 1971, ed
entrata in vigare nel maggiO' 1972, le passibi-
lità. di ricO'rs'O agli intervenni del Fanda sa-
ciale eurapea sana effettivamente aumentate.
Carne è nata, l'entità dell'interventO' del Fan-
da saciaLe europea è oammisurata, aJ 50 pelI'
oenta ddle spese eHettive propcmibi1lii se la
aziO'ne è ppamossa da pubbliche amministlt''a-
ziani a da enti di diritta pubblica; ad una
quata pari al fiJnanziamenta statale S'eJ'azia-
ne è realizzata da operatori p:rivatli.

A tal1e propositO' va pvecilsata ohe il Mini.
ste]1a del lavora ha più voltlesolHedtato le
regi ani ad utilizzare gli strumenti di finan-
2JiamentO'consentiti dal FO'ndo sO'c1Ìlarleeura-
pea predisponendO' pragetti aocuratlamente
selezianati le ohe abbianO' una SCIO/poIben de..
finita ed ef£etti traenti 'rispettoalll'attUalle
assetta regionale.

Ciò premessa, si camunica che, a tutt'aggi,
il MinisterO' ha presentato alla Cammissiane
OEE 95 rkhieste di oantributi per un impar-
tO'camplessiva ammantante ad altre 260 mi-
liardi di lire, di cui 85 miliardi circa riguar-
danti iniziative assunte direttamente da al-
cune regiani.

AllO' stata, la maggiar parte di tali richie-
ste ha già avuto il parere favarevale di mas-
sima dell'appasita Camitata del Fonda e si
attende, a breve, la relativa decisiane di accu-
glimenta della Cammi,ssiane CEE.

Per quanta si riferisce più specificatamen-
te ai lavaratQri migramti, si fa presente che,
in applicaziane dell'aiPpasita decisione nu-
mera 74/327 del 27 giugnO' 1974, sona state
avanzate dal Ministero dellavaro le seguenti
richieste di cantributa:

altre 5 miliardi e mezza per un pro~
gramma integrata di aziani saciali, educa-
tive e di prefarmaziane professianale riguar~
danti altre 1.300 lavaratori e familiari emi-
grati a emigrandi nei paesi camunitari, nan-
chè un cantributa di altre 60 miliani di fran-
chi belgi per un esperimentO' pilata diretta
alla formaziane di 30 dacenti bilingue (ita-
liana-tedesco) da utilizzare nei COll'sirivolti
a favorire l'integraziane dei lavaratari emi~
grati nella Repubblica federale tedesca;
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oltre 2 miliardi e 200 milioni per un pro-
gmmma integrato di promozione socio-cultu-
rale presentato da un ente per la formazione
professionale e rivolto ad oltre 20.000 lavo-
ratori, e loro familiari, emigrati nei paesi
della Comunità;

oltre 1 miliardo e 600 milioni per un pro-
gramma integrato presentato da un altro
ente per 600 lavoratori disoccupati e sottoc-
cupati provenienti da regioni in ritardo di
sviluppo.

Anche H Ministero degli affari esteri ha
provveduto a presentare una propria J:1ichie-
sta di intervento al Fondo sociale europeo
per favorire l'inquadramento CoOldinato dei
lavoratori emigrati e loro figli per l'acqui-
",izione e la conservazione dellaoultura e del-
la lingua madre.

Tale richiesta, che interessa oltre 58.000
unità, prevede un contributo di circa 4 mi-
hardi da parte del Fando sociale europeo.

Nell'informare, infine, che anche le richie-
ste a favore dei lavoratori emigranti han-
no ottenuto il parere favorevole di massima
da parte deWapposito Comitato del Fondo
sociale europeo, per cui si presume immi-
nente l'approvazione da parte della Com-
missione CEE, si assicura il senatore Plremoli
che l'aziane di promozione e di coordina-
mento f.in qui svolta dal Ministero del la-
voro continuerà ad essere diretta alla miglio-
re utilizzazione degli strumenti di interven-
to, nella materia in discorso, previsti dalla
relativa normativa comunitarIa.

P R E :MO L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Onorevole Sottoseg:r;eta-
l'io, la mia interrogazione, come del resto lei
ha 'ricordato, ,si.basava sul regolamento co- .
munitario approvato nel giugno scarso, non-
chè sul secondo rapporto di attività del Fon-
do sociale che prevede esp:r;essament.e, in
aggiunta alle aziani in favore degli handi-
cappati fisici, dei lavoratori delle industrie
in dedino, come la tesslle, degli agricolto~i
che abbandonano le campagne, il finanzia-
mento dei programmi di emigrazione.Per-
tanto i paesi come il nost'ro, che fornisco-
no mano d'opera, possono introdurre dOlman-
de di partecipazione alla fOl'mazione profes-
sionale dei lavoratori. L'~liuto seguirà ipeml-
tra tutto l'iter de1l'>emigrante sino al suo
inserimento nell'unità produttiva del paese
che lo accoglie, ed eventualmente al suo ri-
torno in patria.

Questa iniziativa mi pare OIpportuna ed al
tempo stesso doverosa, dato che dell'attivi-
tà dei lavoratori emigrati beneficia soprat-
tutto il paese in cui il lavoratore si reca e
quindi la Comunità tut:ta intera. Dunque è
giusto e doveroso che i carichi inerenti non
gravino soltanto sul paese di 'origine, paese
che in definitiva è quello che trae i minO'rÌ
vantaggi dalla formazione professionale deì-
l'emigran1e. Ovviamente il paese di origine
ha il massimo interesse morale, oltrechè eco-
nomico, a far espatriare il personale dotata
dei requisiti che gli comentano di 'inserirsi
rapidamente e bene nella società che 10 ospi.-
ta; e lì penso soprattutto, come lei ha ri-
cO'rdato poco fa e molto giustamente, ai car-
si bilingue che limi rino a questo personale
il disagio del suo sentirsi spaesato nel nuo-
vo ambiente,

Presidenza del Vice Presidente A l BER TI N I

(Segue P R E M O L I ). Rivolgo qui un
caldo appello a lei, onoTevole SottosegDeta-
l'io ~ e la stessa cosa ho fatto in dioem-
bre nel PaTlamentoeuropeo ~ affinchè il
nostro Govcerno si avvalga convenientemen~
te di questo nuovo strumento che gli vi.ene

offerto. Fino al giorn() in cui presentai que-
sta interrogazione mi risulta che fosse stata
presentata una sola domanda di assistenza
integrata di questa natura. Mi auguro che
nel frattempo ~ e d'alt:r~o canto mi pare che

le sue informazioni mi confortino in que~
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sto senso ~ ci sia stata tutta una prolife-
razione in questo campo. Sarò quindi gra-
to a lei se vorrà darmianahe in seguito ul-
teriori informazioni sru questa materia; sa-
<rò il primo a Tal1egrarmi.

Per la st'essa ragione sarò molto lieto se
mi 'potrà fornire confeJ1ma in merito al pro-
getto approvato dalla Commissione circa gli
aiUlti, per un ammontare di 12 milliairdi di
lire, volti a potenzia::re ~e Sltrutture Slcolrusti-
che italiane nei paesi della Comunità in cui
sono presenti 'in gran numero i nostri con-
cittadini. Per essere precisi, si tratta delle
scuole italiane all'estero gestite dai consolati
che potranno trarre così nuovi stimoli ed
impulsi benefici. Ricordo in partico~are il
recente sollevamento che si 'è avuto negli
istituti italiani del Belgio, in partioolare in
quello di Liegi, sollevamento ehe ha visto
per protagonisti gli insegnanti di dette scuo-
le che si sono ne~ passato quanto meno sen-
titi molto abbandonati ase stessi.

Se il progetto citato rioevesse conferma,
mi farò un dovere di congratularmi ancora
più di quello che non possa fare oggi con ~1
nostro Governo e al tempo stesso lo invite-
'rò ad inoltrare ahre domande del genere,
a manifestare doè un dinamismo sempre
maggiore.

Infine, onorevole Sottosegretario, lei vor-
rà scusarmi se mi permetto di invitare il
Governo a dare prova dii.mpegno maggiore
a Bruxelles, al fine di orientare megHo le
opzioni del Fondo soCÌrule. Gli esperti sono
concordi nell'affermare che nonostante i lo-
devoli sforzi della Commissione ~ lei stes-

so li ha ricordati poco fa ~ iregolamenli
approvati comportano un eocessivo dispen-
dio di mezzi e di iniziative. Prat'ÌCamente fi-
niscono per beneficiare degli interventi del
Fondo sociale non i paesi più bisognosi, ma
i paesi meglio organizzati. ,Pertanto, invece
della politica dei panniceUi caldi che lascia
il tempo che trova, n Governo Haliano fa-
rebbe meglio a proporre una vera ,e propria
riforma dell Fondo sociale.

Comunque nOn ho nessuna di£ficoltà a dir-
le .che le informazioni che lei oggi ha voluto
cortesemente fornirmi mi tranquillizzano in
parte nel senso che siamo sulla buona strada.

P RES I n E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore ne Matteis. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I, Segretario:

DE MATTEIS. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere:

1) se è a conosoenza del gravissimo di~
sagio economico, morale ed assistenziale nel
quale vengono a trovarsi tutti i nostri emi-
grati rientrati dan"estero che, a causa del
loro stato invalidante, presentano all'INPS
di Leooe domanda di pensione d'invaHdità;

2) se è a conoscenza, altresÌ, che, per
il notevole disservizio che regna sovrano nel
'predetto Istituto, e in modo partkohl're nel
Centro compartimental,e pensioni in oonven~
zione CEE, gli emigrati riconosduti invalidi
attendono da anni la pensione e la conse-
guente assistenza sanitaria;

3) se è a conoscenza, infine, che il sud-
detto Centro compartimentale di Leooe ef~
fettua il oollega:mento con gH Stati esteri
con notevole ritardo, anche di 2 o 3 anni, in
barba alle impellenti necessità dei lavoratori,
che intanto restano privi della pensione e
dell'assistenza sanita:ria;

4) quali urgentissimi provvedimenti in-
tende adottare per eliminare cosÌ gravi in-
convenienti, che denotano mancanza di qual-
siasi sensibilità verso tale categoria di umi-
li lavoratori, che vengono privati di sacro-
santi diritti ,che hanno acquisito in seguito
al rapporto assicurativo ed all'accertato sta-
to invaIidante;

5) se non Titiene di dover inteI'essare
la Magistratura perchè siano perseguiti pe-
nalmente i responsabili, in base all'artioolo
3218del codice penale, trattandosi di evidentç
omissione o di ingiustificato ed ingiustifica-
bile ritardo di atti del proprio ufficio, com-
piuti da incaricati di pubblico servizio.

(3 - 1496)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa inteI'rogazione.

B O S C O, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. I ri-
tardi nel pagamento delle prestazioni in
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reg1me internazionale vanno inquadrati nel
d1scorso più generale concernente la pesante
situazione del lavoro nella quale oggi si di.
battono tutte le dipendenze periferiche del-
l'I:NPS per un duplice ordine di motivi: il
continuo ed incalzante evolversi della nor-
mativa in materia previdenziale con il conse-
guente moltiplicarsi degli adempimenti posti
a carico delle sedi e il mancato adeguamento
delle dotazioni organiche del personàle, reso
ancor più grave dalla concomitante perdita
di oltre 3.000 unità impiegatizie a seguito
della legge n. 336 del 1970, recante benefici
a favore degli ex-combattenti ed assimilati.

In partkollare, la trattazione deUe pratiche
di pensiÌone Ìin 'regime internazionale riohie~
de l'osservanza di mÌilluziosi e complessi
ademplÌmenti, ,sia nel COiI'SOdell'iter i:srtImt~
todo che si svoLge presso le Isedi, sia, prin~
CÌlpalmente, nelàa fase succes,siva di com-
petenza deil centro compartimentale.

In questa seconda fase, soprattutto, le
sltruttUI1e organizz'ative deJl'Istituto si tro-
vano ad operar'e ,Ìincondizioni ohe vanno dal-
la mi:nuziosiità delle normative e delle pro~
oedure intwnazionali ~ peraltro vincolaJll~
ti ~ alla molteplicità degli organismi assi-
olllratoIii esteri che impiegano tempi piut-
tosto lunghi ne'l fonnirregli dementi indi~
spensabili perla definizione de1le pratiche
stesse.

Comunque ri1p["oblema è da tempo aU'at~
tento esame del Ministero che, d'intesa con
]a presidenza dell'Istituto, ha costituito sin
dall'ottobre dello scorso anno un'apposita
C()[l1[]1issione composta da funzionami mind-
Slteriali deilil'INPS, illonchè da esperti degli
enti di patlronato. Talle commissione, indivi-
duate le prirncirpali cause d'intralcio, ha avan-
zato una seried:i proposte da concretarsi in
campo internazionale e all'interno dell'INPS.

Confermruudo l'impegno assunto ,recente-
mente dal Minist,ro del lavoro ,in sede di Con~
ferenza nazionale dell'emigrazione, annuncio
che saranno intraprese a breve termine le
neoessalrie ,inriziative che, per quanto in parr-
ticollare conoerne l'Is>tiltuto, si ooncreteranno:

neH'attrribuzione del carattere di asso-
luta priodtà alle pmtLohe in questione, te-
nuto conto della partioolare oompiLes1s1ità

obiettivamentie risoontrabHe nell'iter deJile
medesime, ed alla delicata situazione dei la-
V'o'ratoI1Ìmigranti;

nell'estensione deU'automazione a tutte
le relative operazioni di liquidazione e con-
tabilizzazione;

nell'avvio e nello sviluppo graduale di un
oentro umoo nazionaJ!e a,l quale trasfelrire
tutti ri.compiti in maTIeria di pensioni in l1e-
gimeinternaziona1e;

nel proseguimento delil'attività degl,i uffi-
ci oompalI'timentali e J1egionalti oome uffici
sTIrakio, sino aHa smaltimento definitiÌvo del-
rarretrato es:i'stenTIepresso gli sitessi rul[adata
dell'assorbimento dei compiti di ciascuno di
essi da parte del oentrO' nazionarlle predetto.

. Nel frat'tempo l'INPS, alLo soopO' di ri-
durre i lunghi TIempi di aHiesa dei lavoratori
emigranti, ha già provveduto ad inserire in
una prooeduI}1a automatizzata, a mezza di ter-
minali v,ideo-stampati, ool1egatti direttramente
tira sedi e centro e1et'tronico, Ja: Uquirdaziol1'e
cLe11apensione autonoma o di una antkipa-
2'Jione deHa s,TIeSlSa,uguallocnente integraita al
trattamento minimo, per i predetti lavoratori
che, ai s:ensiÌ dell'articolo 8 della legge n. 153
del 1969, l1isultinO' in possesso dei prescri1tti
I1equisiti per il di'l'itto a pensione in virtù
del cumulo dei periodi assicurativi e contri-
butivi anche su1la pase di certifkazioni prrov.
vi,sorie r1lrasciate dai oompetenti organislffiÌ

est'eri.

D E M A T T E IS" Domando di par.
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, debbo manifesta-
're la mia insoddisfazione per la risposta che
mi è stata fornita. Non vi è dubbio che l'eso-
do infausto per l'articolo 67 della legge n. 748
ha provocato delle cal'enze in tutti gli uffici
ed anche nella Previdenza sociale. Non vi è
dubbio altresì che le pratiche relative al pen-
sionamento dei nostri emigrati all'estero deb-
bano avere un iter abbastanza complresso,
come è anche fuori di ogni dubbio che la
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negligenza è apparsa in modo ec1atante nel-
l'istituto della previdenza sociale di Leece,
in modo particolare nel settore convenzioni
(mi riferisco al settore specifico), e che il
Sottosegretario ha cercato di eludere il tema
attraverso una vaga risposta.

Onorevole Sottosegretario, }e cito ad esem~
pio Cosentini Tommasina o Tommasa che il
28 marzo 1971 ha presentato la domanda di
pensione di invalidità. Il 28 marzo 1972 è
stata riconosciuta invalida: sono passati hen
quattTo anni e la Cosentin'i è privata non
solo della pensione ma anche dell'assisten-
za sanitaria. Di fronte a questi casi non ci
sono giustificazioni che tengano e non si giu~
stiHcano nemmeno le conferenze per l'emi~
grazione, quando ci si trova di fronte a si~
tuazioni del gener'e, cosÌ palesi, che deno-
tano l'assenza da parte del Governo in un
settore cosÌ delicato ed anche la irresponsa-
bilità da parte dei funzionari preposti alla
erogazione delle pensioni.

Tali 'ritardi ~ debbo dirlo ad onor dd
vero ~ non si verificano cosÌ eno:rÌmineg~i
altri settori previdenziali perchè, se è vero,
come è vero (certe cose le tocchiamo con
mano daIJa mattina alla sera), che gli orga~
nismi esteri impiegano da 6 a 8 mesi per
rispondere, per accreditare i famosi contri~
buti, è altrettanto vero che a me risulta ~

e di questo interesserò il magistrato penale
proprio perchè mi pare che ricorrano esatti
gli estremi dell'articolo 328 ~ che di alcune
pratiche tenute presso l'INPS da due~tre anni
non è stato nemmeno interessato l'organismo
estero per ricevere l'attribuzione dei contri-
buti esteri. Quindi la risposta mi è stata data
in modo sollecito ma del tutto insoddisfacen~
te. I nostri emigrati ~ in provincia di Leece
sono tanti perohè è una provincia che ha I

toccato la punta massima di emigrati ~

sono in gravissimo disagio. Io, in occasione
dello statuto dei lavoratori, ho citato il caso
di un certo Melgiovanni, che dopo tre anni
di attesa morì senza poter avere nè la pen-
sione ~ pur essendo ,stato riconosciuto in-
valido ~ nè l"assisten~a sanitalfia. Qrue-
sti emigrruti devono d'Correre 'a1l'a!ssisltenza
pubblica, alla famosa iscrizione nell'elenco
del poveri, ,pur avendo pieno diritto di fruire
dell'assistenza INAM e della pensione, in di-

pendenza di uno stato invalidante accerta-
to; e questo è il punto: perchè lo stato inva~
lidante viene accertato e poi non se ne fa
nulla.

La mia insoddisfazione quindi è evidente
e mi dispiaoe, perehè mi attendevo dal Sot-
tosegretario una risposta più soddisfacente,
che potesse naturalmente alleviar,e lo stat:)
di disagio di questi nostri emigrati. Mi 3i
costringe, pertanto, ad andare dinanzi al ma-
gilstJ1a:topenadle, per quanto artltiene all ritalI1do
nell'adempimento degli atti del proprio uf-
fido, e dinanzi al magistrato del lavoro, an-
che perehè non vi sono giustifica:zJioni che
tengano, per delle pratiche in cui da ben
quattro anni è stato accertato lo stato in-
validant'e e mai si è accennato alla :liquida-
zione della pensione e all'assistenza sanitaria.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Ferralasco. Se ne dia
lettura.

A R N O N E, Segretario:

FERRALASCO. ~ Ai Ministri del lavar?

e della previdenza sociale e dell'industria,
del commercio e deU'artigianato. ~ Per sa~

pere se risponde al vero la voce secondo la
quale diverse az1ende che S'volgono lavori
di montaggio e di manutenzione straordina~
ria in appalto presso stabilimenti del grup-
po SIR a Cagliari e Porto Tonres sarebbero
state 'Costrette, dalla stretta çreditizia e dal
ritardato pagamento del la'Voro già es'eguito
per la suddetta società, a sospendere le re~
golari 'retribuzioni ai propri dipendenti.

In caso affermativo, si chiede di conosce-
Ire quali provv'edimenH si intendano prlen~
dere onde evitare ult.eriori onerosi sacrifici
alle maestranze.

(3 ~ 1501 )

P RES I D E N T E. Questa intel'roga-
zione, stante l'assenza del senatore FerraI a-
5'00, è decaduta.

Segue un'interrogazione del senatore Ro-
magnoli Carettoni Tullia. Se ne dia lettura.
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A R N O N E, Segretario:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ 11.1

Ministro degli affari esteri. ~ Per conosoere:

a) il suo punto di vista suLla dubbia co-
stituzionalità dell'articolo 148 del decI'eto d~l
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, a norma del quale « i dipendenti del-
l'Amminisvrazione degli affari esteri e colori)
che svolgono attività nell'ambito dell'Ammi-
nistrazione stessa sono tenuti, quando non si
tratti di esercizio di funzioni di ufficio, ad
ottenere la preventiva autorizzazione del Mi-
nistero per pubblicare scritti, anche non
fiJ:1mati, ~ffett:laI'e -conferenze o' interventi
oraH in pubblico o diretti al ,pubblico, con.
cedere intervist,e IOpartedparvi, su aI1gomen-

. ti di carattere politico connessi con l'atti-
vità dell'Amministrazione o che comunque
abbiano attinenza con le relazioni 'interna-
zionali »;

b) in particolaI'e, se non ritenga 'Che l'oh-
bEga ad ottener.e un'autorizzazione preven-
tiva per l'esercizio di attività svolte da pri-
vato cittadino :e per l'affemnazione di opi-
nioni a carattCJ:1e personale costituisca vio-
lazione del diritto di libertà di manife-
stazione del pensiero, sancito dall'articolo
21 della Costituzione;

c) se non ravvisi, nella norma del testa
unico delle leggi sul pubbHco impiegiQ che
tutela il segreto d'ufficio (articolo 15 del de-
aeto del Presidente della Repubblica n. 3
del 1957), una garanzia sufficientemente am-
pia circa la riservatezza del particolare ma-
teriale documentario di cui i dipendenti
dell'Amministrazione degli affari esteri pos-
sono venire a conoscenza;

d) :se non giudichi che le sanzioni pre-
viste in tale materia debbaniQ comlllllque es-
seJ:1erivolte alla tutela della segretezza delle
infoJ:1mazioni e comunicaZ!ioni che formano
oggetto dell'attività diplomatica, ma non piQS-
sano in nessun caso comporta're un con-
trollo di merito sulle opinioni espresse, es-
sendo la distinzione fra funzione pubblic::l
e sfera di libertà della persona ~ come pri-
vatiQ cittadino ~ una delle basi del nostro
ordinamento democratico;

e) se non ritenga che, benchè l'articolo
148 del decJ:1etodel Presidente della Repub-

blica n. 18 del 1967 sia -stato riesumato solo
nel quadro delta recente esperienza di cen-
tra-destra ed abbia avuto siQloun'applkazio-
ne sPiQradica, esso costituisca comunque un
grave fatto ve di dissuasione, che può coar-
tare l'attività sindacale, le attività di ricer-
ca e di studio e ,l'eserdzio della normale dia-
lettica democratica.

(3 - 0942)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C A T T A N E I, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari ester,i. Sulla importante
questione sollevata con !'interrogazione in
esame, cioè sulla dubbia costituz'ionalità
dell'articolo 148 del decreto presidenzia-
le del 5 gennaio 1967, n. 18, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, a cui il
Ministero degE affari ,esteri si era rivolto
per UIll preoi1so paI1eve, ,rispose,in data 15
febbraio 1974, nel mo.do seguente: «Le di-
sposizdoni oontenute nell'arti:eolo 148 slem-
brano. pO'tlelI'tlrovare giust:ificazione nella spe-
cia:l!itàe neHa delicatezza delle funzioni attri-
buite alI Dicastero degli affar,i esteri, per cUli
si è veso necesslario aircondare di una cau~
tela del tutto partiooilare le manibestazioni
di pensiero, su questioni connes:seaJll'atti~ità
p01itica del Mi,nistleJI1Ostesso, non s0110de:i
dipendenti ddl'amministrazione ma di tutti
colloro che svolgono attività nell'ambito della
medesrima, in quanto tali manifestazLoni di
pensieI10 potI1ebbeI1oobiettivamente prestarsi
ad interpI1etazioni che ne facd.ano. risalive
la responsabilità agli organi di governo.

Del resto la libertà di espressione non può
non trovare dei limiti nell'esigenza di tute-
lare altri beni, parimenti garantiti dalla Co-
stituzione, quali la ,sicurezza dello Stato, l'or-
dine pubbHco, il buon andamento dell'ammi-
nistrazione, il prestigio del Governo ecce-
tera ».

Quanto poi al possibile contrasto con l'ar-
tkolo 21 della CosHtuzione, il problema sem-
bra piuttosto una questione di interpretazio-
ne del predetto articolo 148 (il quale ~ va
tenuto presente ~ è strettamente collegato
con la norma costituzionale dell'articolo 98,
che prevede la possibilità che, con legge,
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siano stabilite limitazioni all'attività politica
del personale diplomatico).

Al riguardo è stato sostenuto che si deve
tendere ad una. rigorosa interpretaziane del~
la narma, alla stregua della ratio cui appare
ispirata e della letterale delimitazione del
suo ambito di applicazione. È stata rilevato
infatti che essa tende essenzialmente alla
protezione di quegli interessi palitici inter~
nazianali dei quali al Ministero degli esteri

è affidata la gestione. Ne consegue che l'ab-
bligo della preventiva autarizzazione deve
ritenersi aperante sola nei limiti aggettivi
espressamente predeterminati dal dettata le~
gislativo, ciaè con riguardo ai pI10Memi
politici connessi con l'attività dell'ammini~
strazione, problemi perciò .concernenti in
concreto l'amministraziane della politica
estera o, in via g,enerale, rapporti di carat-
tere internazianale.

Presidenza del Vice Presidente S PA TA RO

(Segue C A T T A N E I, Sottosegretario
di Stato per gli affari esteri). Casì interpre-
tata, la nonrna appare mantenuta nell'alveq
della previsione costituzionale e non sem-
bra pertantO' che vi sia una possibilità di
contrasto con l'articola 21 della COSltÌitu-
zione.

A tale interpretaziane limitativa ~ lo ri-
conosco ~ l'amministrazione degli affari
esteri si è sempre doverosamente attenuta.
A tale riguardo ritengo tuttavia di fare al-
cune osservazioni, soprattuttO' a praposito
delJa ratio della d~s'pos:iZJiane 'sulla tutela
del segreto d'ufficio. L'articolo 148 è ispi-
rato, sì, dalla necessità della protezione pre-
ventiva del segreto d'ufficiO', ma anche da
altre esigenze ~ come si è affermato ci-

tando il parere della Presidenza del Consi-
glio ~ quale, ad esempio, quella di evitare
che un funzionario in servizio possa, anche
mvolontariamente,essere cansiderato par-
tavoce del Governo e che in conseguenza
possano essere ascritte a quest'ultimo opi-
nioni personali, o che, al oont!rario, addirit-
tura queste voci possanO' apparire in con~
trasto con la linea di politica estera decisa
dal Governo, o, così ancora, dall'esigenza di
evitare difficoltà nell'impiega dei dipenden-
ti in quei paesi nei confronti dei quali essi
avessero espresso opinioni a ,questi non
gradite.

Per tali motivi il decI'eto presidenziale del
1967 ha esteso l'autorizzazione a tutti gli al'"

gO'menti che possano avere una qualche at-
tinenza con i ,rapparti internazionali, anche
se estranei all'attività specifica dei singoJi
funzionari e indipendentemente dalle fonti,
di informazione, 'riservandO' ovviamente il
giudizio di O'pportunità alla responsabilità
del Ministero.

Devo ancora asservare nan solo che ana-
loga norma si trova nell'ordinamento di mol-
ti paesi (tra cui Stati Uniti, Gran Bretagna,
Francia, Germania federale) ma che essa esi~
ste inoltre in altre amministrazioni dello Sta-
to che presentano, per la natura delle loro
fUiI1zioni, allallogie con quelle che la legge
riserva per molti aspetti all'amministrazione

! degli affari esteri. Vi è dunque, nell'ambito

della previsione della legge tuttora in vigore,
un problema di prudenza, anzi di misura
dall'una parte e dall'altra. Su questa que-
stione desidero tuttavia dare ampie e certe
assicurazioni sul fatto che le sanziani previ-
ste dalla legge in vigore nO'ncomportano con-
trollo di merito sune opinioni espresse. Se
l'autorizzaziane infatti viene richiesta, non
potrà esserci moti,vo di sanzione per il con-
tenuto della diohiarazione stessa che solo
dopo sarà resa. Se il dipendente non la chie~
desse, a se, essendogli stata rifiutata, non si
cO'nformasse al rifiuto, l'infrazione eventual~
mente contestatagli in via disciplinare non
potrà concernere in alcun mO'do ~ di ciò

do assicurazione ~ l,e opinioni espress'e, qua-
lunque esse siano, ma il solo fatto, perdu-
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rante l'attuale n'Orma di legge, di non aver
rispettata l'abbliga formale di chiedere la
autarizzazione.

ni Canseguenza l'eventuale sanzione po-
trebbe colpire sola !'inosservanza di tale 'Ob-
bligo di pura farma e non mai la sostanza
di ciò, che si è detto, sempre che, ovviamente,
questo non sia passihile per altri motivi (per
esempio violazione di segreto eccetera).

Quanto all'ultima questione sollevata nel-
l'interrogazione, ritengo di poter affermare
che l'articolo 148 non è stato solo di recente
« riesumato ». In linea generale, tale arti-
colo ha sempre avuto applicazione come
fatto di ordinaria amministrazione e solo
recentemente è stato posto in discussio-
ne da parte di forze sindacali e politi-
che. Contemporaneamente si sono molti-
plicati i casli di ipubbil:icazioni e dichiarazioni
fatte senza l'autorizzazione prevista dan'ar-
ticolo 148, che ve:nn,e a'Ocusato tra l'altro di
incostituzionalità, tanto che, come ho già
detto, l'amministrazione ritenne di dover
chiedere sulla questione una vHÌutazione del-
la Presidenza del Consiglio.

Vorrei comunque concludere affermando
che, nel quadro della rifarma del decreto pre-
sidenziale n. 18, anche di recente proposta dal
Ministero alle organizzazioni sindacali, l'arti~
colo ,in esame potrà essere amche ,r.iformu-
lato in modo da .Iìendere incontrovertibile
!'interpretazione suaocennata, come ho detto
già seguìta dall'amministrazione, così che re-
sti definitivamerrte eliminato ogni dubbio cir-
ca ,la sua compatibilità oon il di'ritto chiliber-
tà di man;i£esta~ione del pensiero sandto
dalil'articolo 21 della Costituzione le, come
mi sembra di avere sottolineato, riconosdu-
to innanzi tutto dal Ministero che ho l'onore
di rappresentare.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Sottosegretario, la

,sua risposta ~ di cui la ringrazio per la
messe di cammenti agli articoli di legge in
quest'ione ~ sa'rebbe da definire, mi scusi,
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in contrasta 'Oan l'aspetto esteriore cancre-
to, un poco lastrartta. E questo perchè vivia-
mo in tempi in cui abbiama la ventura o la
sventura, a seconda dei casi, di leggere sui
giornali interi rapPOTti riservati di capi mis-
sione. Io ho letto su un settimanale il rap-
porto di un ambasciatore pubblicata dalla
;prima parola all'ultima. .

V A L I T U T T I. Li abbiamo letti tutti.

ROMAGNOLI CARETTONJ
T U L L J A. E non c'è stata nessuna smen-
tita da parte del Ministero. nunque mi P9-~
,re che il sua discorso si collochi maluocio
in queSito clima.

L'articolo 148 (ho inteso l'interpretazione
della PTiesidenza del Consiglio) è quello che
è; esistono poi due dI'colaTi suocessive, co-
me lei mi insegna, che in sostanza 10 aggra-
vano e che praticamente ~ d'altra parte
risulta anche dal suo discarso ~ vengono
a proibire perfino la partecipazione dei fun~
zionari a dibattiti quasi chiusi. Ma il proble~
ma vem è quello dell'uso che il Ministero
fa dell'articolo e delle circobri.

Sia chiaro che noi siamo favorevoli alla
tutela del segreto d'ufficio, e non ci fa nes~
sun pi,acere vedere che case riservate vengo~
no pubbHcate D escono dall'ambito del Mi~
nistero. Aggiungiamo che secondo noi sotto
questo profilo si potrebbe arrhTare anche ad
una maggiore rigidezza. P.erò d sembra che
togliere dal dibattito sul patrimonio comu~
ne di politoica estera proprio quegli opera~
tori che avrebbero i mezzi culturali per far-
lo sia una perdita secca per la discussione
democratica. ~ questione di vedere i limiti,
certamente. Ma il fatto è che la discreziona-
lità che il Ministero degli esteri ha è adope-
rata veramente male.

Noi tutti leggiama articoli di massime au~
torità della Farnesina ~ certo, con 'Pseudo~
nimi, ma H conosciamo tutti, tutti sappia~
ma chi sona questi signori ~ pubblicati S'..1

grandi organi di stampa nei quali a volte
si dicono cose che sona in netto contrasto
con i pareri espressi dal Ministro degli este-
ri e dal Parlamento. Questo mi pare vera-
mente molto grave. Chi è ohe custodisce i
custodi? Cioè: chi li ha autorizzati? Con 10
pseudonimo si può pubblicare tutto? E non
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mi faccia fare nomi, onorevole Sottosegre~
tario, perchè tutti sappiamo di chi si tratta;
sono persone responsabili della gestione del~
.la nost'ra politica estera Non si tratta del
segretario di legazione o di un qualunque
consigliere, ma di coloro che giorno per gio,~
no attuano la nostra politica estera.

Consideriamo il caso Sogno; questa per-
sona era ~mbasciatore della Repubblica ita~
Hana, è un funzionario del Ministero ~ non
mi risulta che sia stato sospeso ~ e fa
e dice determinate cose. C'è un provvedi~
mento nei conf,ronti deH'ambasciatore S()~
gno? Non mi risulta; può darsi che non sia
informata. E si Itmtta di un caso grave. Sap-
piamo viceversa che certi giovani sono per~
seguiti quando si permettono di fare un po'
di chiasso e di dare un po' di fastidio ai
grandi papaveri del Ministero. Tutti siamo
al corrente di alcuni casi e qui facciamo dei
nomi: ricordo il caso del consigliere Treg~
giani e quello del consigliere Palmieri. Si
è arrivati poi al punto di fare un rilievo ad
un funzionario che aveva scritto un artico-
lo di studio storico..;politico sul perorusmo
dal 1945 al 1955. Ma questa ormai è storria,
soprattutto per un giovanotto!

Ora a me 'pare che tutto questo discorso,
oltre al fondamento giuridico e costituzio.
naIe, abbia soprattutto un fondamento po~
litico perchè non è ammissibile, qualunque
sia l'inte:::,pretazione dal punto di vista co-
stituzionale che si vuole dare all'articolo 148,
che la ratio venga applicata in modo che i
grandi possano ,fare quello che vogliono e
i piccoli siano perseguitati. A noi pare che al
Ministero degli esteri SI usino due pesi e
due misure e che da un punto di vista poli-
tico, a nOSltro giudizio, questo sia molto gn-
ve ,e profondament,e diseducante. Per questa
ragione non sono soddisfatta, mentre la rin~
grazio di tutte le notizie e di tutti i chiari-
menti giuridici.

C A T T A N E I, Sottosegretario di Stfl~
to per gli affari esteri. Si tratta di modifica~
re l'articolo 148.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Sì, ma anche di applicarlo in
modo più corretto e di riflettere su tutte
le cose di cui abbiamo parlato.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori De Marzi e Boano. Se
ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario;

DE MARZI, BOANO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Considerato:

che entro il corrent'e mese di settembre
1974 dovrebbe riunirsi il Cons'iglio dei mi-
nistri della Comunità ,economica europea per
approvare, in via definitiva, i negoziati C011
i Paesi del bacino del Mediterraneo;

che, in particolare, tra i settori ohe co-
stituiranno oggetto di concessione, di note.
vale importanza da parte della CEE, vi è
quello viVivinicoloe ohe tm le suddette con~
cessioni si prevede un regime particolare a
favore del vino algerino, il quale dovrebbe
avere libero ingresso nell'area comunitaria,
senza massimale e con una riduzione tarif~
faria dell'80 per oento;

che quale contropartita per il suddetto
regime di preferenza dei vini algerini si ri-
conoscerebbero all'Italia, Paese maggiormen-
te interessato e danneggiato, esigui benefici
nella distillazione dei vini da essa prodotti;

che i vini algerini verrebbero a ricevere
anche benefici dalla conoessione di aiuti di-
retti al miglioramento. delle strutture delle
aziende vitivinicole e, in ,particolare, alla ri-
conversione dei vigneti per favori,re la diver~
sifi.cazione delle esportazioni, specialmente
per i vini di qualità;

l'itenuta l'importanza fondamentale che
il settore v:itivinicolo rappresenta per il no-
stl'O Paese, ed in particolare per il Mezzo-
giorno;

ritenuto, altresì, che il negoziato con i
Paesi del bacino del Mediterraneo, se ve-
nisse approvato nei termini di cui sopra,
costitui,rebbe un gravissimo pregiudizio per
l'economia agricola nazionale, e per quella
meridionale in partioolare, creando condi~
zioni di assoluta inferiorità per i produttori
del nostro Paese, con inevitabili conseguen-
ze ai fini dell' oocupazione e, quindi, anche
sul piano sÙ'ciale,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Governo ~ previa dibattito immediato in

,
Parlamento ~ nOn :ritenga oppÙ'rtuno soste-
nere, nel corso deUe decisioni da adottare
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sul piano caID'lillitaJrio nei negoziati di poli-
tica cammeroiale can i Paesi del bacinO' dd
Mediterranea, una deoisa linea di difesa del
settore vitivinicala del nO'stro Paese.

(3 - 1298)

P RES I D E N T E. Questa inter,raga-
2Jiane, stante l'assenza dei pTesentatari, è de-
caduta.

Segue un'interragaziane dei senatori Are-
na e BalbO'. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

ARENA, BALBO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai .Winistri degli affari
esteri e dell'agricoltura e delle foreste ~

Per sapere se rispandanO' a verità le natizie
diffuse dalla stampa sulla prassima canclu-
sione, entra il carrente mese di settembre
1974, delle trattative commerciali tra la CEE
ed i Paesi del Baoina del Mediltermneo, con
le quali verl1ebbe assicurata, per l'espmta-
zione nei Paesi camuilltari, unasituaziane (li
favare ai prodatti agrioali dei Paesi mediter-
ranei. Tra i prodatti più beneficiati ;risulte-
r,ebbera i v:ini algerini, i qmdi verrebberO' a
gadere di un'impartaziane nell'area camuni-
taria senza massimal~ e can una riduziane
tariJffaria ascil1ante dal 100 all'80 per centO'.
Gli stessi vini, inaltre, gadrebbera di aiuti
camunitari dketti a favorire la ristruttura-
ziane dei vigneti per migliarare la quaHtà
e l'espartazione dei ~ini stessi.

Ove tali natizie fossero vel'e, gli interro-
ganti .chiedanO' di canoscere se H Gaverna
non ,ritenga pregiudizievaH per l'ecanamia
agricaLa italiana, e per queIla meridionale
in particalare, gli aiuti alla disti11azione del
vinO' italiana attenuti, in sede camunitaria,
quale cantropartita per le agevOllaziani can-
cesse ai vini algerini, specie in presenza di
aiUlti in danarO' concessi agli agricaltaJ1i alge-
rini e nan a quelli italiani, che sana impe-
gnati ,in una vasta aziane di TiquaHficazia-
ne delle proprie produzioni.

Gli interraganti chiedanO', infine, di sape-
re se il Gaverna nan ,ritenga necessaria un
dibattitO' parlamentare prima della canolu-
siane ddinitiva delle trattative sui problemi
soUevati dall'impostaziane camunitaria delle

trattative dioui sapra, che prevede un asset-

tO' di interessi sfavorevale a'll'Iltal,ia, e lin ge-
nere aIJ'agricaltura, per favarire le espor-
tazioni di altri Paesi.

(3 -1308)

,p RES I D E N T E. Il Gaverno ha fa-
caltà di rispandere a questa interrogaziane.

C A T T A N E I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Sona state espresse preac-
cupaziani di carattere genemLe e SletJtoriaJ1e
suHe possibili .conseguenze del negoziato con
i paesi del bacinO' mediteI1ranea per talune
pmduz,ioni agricole italiane. A tal fine desi-
dera assicurare .che il Gaverna, pur cansa-
peval<e delil'esigenza poJi:tica di portaI1e a
buan fine tale negaziata, ha sempI1e avuto
una chiara e concreta vis,ione dei pmhlemi
inerenti a varie produzioni agniool,e e si è
oastantemente adopeI1ata per otitenere in Siede
oamuni taJr:ia Je migliori garanzie a favore
di esse.

Come è noto, infattJi, <ilragg:i,ungimento di
un accordo tra i paesi membri sul mandato
da oonferiI1e aMa Commissio[]je deHe Camu-
nità europee per ,le tra:tta,tiv:e oan i paesi
meditermnei è ,stato palI1ticolarmente Jaba-
riosa, saprattutta in quanta prapria la de-
legazione ital,iana ha sfV10ltauna pressante
azione di tutela per H settore agricoLa. In
effetti da parte ÌtaJliana 'si è aderito a ta[e
mandato solo quando ,si è riusciti ad otte-
nere che LeoOlnoesSliOil.1Jida faI1si ai paesi me.-
,diterranei fossero subordinate a oanorete
gamnzie per i produttoI1i \Ìta!1iani.

A tale propasita desidera farnire alcuni
elementi di carattere tecnica che illustranO'
la portata e gli ahiettivi dell'aziane svalta
dal Gaverna italiano in tale attica.

VinO'. In questa settare la garanzia che si
è attenuta riguarda la distillaziane speciale
per i vini camunitari. L'appasita risaluzia-
ne appravata dal ConsigJia delle Comunità
{;urapee prevede ciaè che qualara le impor-
tazianidi vini pravenienti dai paesi del Ma-
ghreb 'perturbasserO' il mercatO' camunita-
ria, tenuta canta del valume importata nel
corsa dell'annO' precedente e delle di1spani-
bilità esistenti, si pracederebbe ad una di-
5tillaziane speciale che verrebbe effettuata
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ad un livello di prezzo tale da assicurare un . i,
risarcimento del produttore comunitario. II

Tale distillazione speciale si aggiunge a I

quella ordinaria, circa la quale si è ottenu-
ta nel mese di settembre, come è noto, la
proroga fino al 15 nov,embI'e per la relativa
attuazione.

Va inoltre tenuto presente che, a parte il
meccanismo della distillazione speciale, da
pa'rte italiana è stato sottolineato anche in
sede di Consiglio delle Comunità europee
il caratterè eminentemente politico che rive-
ste 'per l'Italia il problema della tutela del-
la sua produzione vinicola e del suo collo-
camento sul mercato comunitario. Gli altri
Stati membri e la Commissione sono quindi
coscienti çhe, ove delle difficoltà dovessero
effettivamente manifestarsi sul mercato, do-
vranno dare una valutazione politica e non
soltanto tecnica dell'eventuale richiesta ita-
liana di distiHazione speciale.

Via chiarito infine che i previsti aiuti della
Comunità in favoI'e del n1iglioramento delle
st:mtture aigrkole dei paesi del Maghreb ri-
guaJ1dano non la riquaHficazione deLle produ-
zioni vinkole bensì la trasformazione di
questo settore ella ,riconversione deLle ,col-
ture in al,tre diverse forme di produzione
agr.iJcola,dò che comporterà liJn definitiva
una drastka riduzione dellive110 :produttivo
vinkolo annuo neNa mi\siUlradi oltre i due
terzi rispetto al livello attuale.

Agrumi. Il Consigl,io delile Comunità euro"
pee ~ ministri dell'agrico'ltum ~ ha stabi-
lito che la conoeslsione di 'compensazioni £i-
nanzia:rie a favore dell,e espoI1tazioni ~taHane
sui ,meiI'cati degli aLtri paesiÌ membri diven-
terà peJ1illanente contestualmem.te all'em.trata
in Viigore degli aocolrdi mediterranei in cor-
so di negoziato. Come è noto, tali .compensa-

. zioni f.ina1ilziarie conSlistono nell'erogazione
di pJ:1emi di penetrazione a favore dei pro-
duttori comunitari del settore. Inoltre la ri-
duzione delle 'tadf:fe Ìin questa materia dovrà
essere contemporaneamente bilanoiata da un
aumento dell'attuale ammontaJ1e del premio
di penetrazione concesso ai prodotti italia-
ni espOlrtaJti nelI'area comunÌJtama.

Ortofrutticoli. A parte gli sforzi oostanti
Ìintesi ad ottenere un più efficace fUJnziona-

mento del sistema di protlezione, articolato
sul rilSpetto di un prezzo di riferimento e
sulla percezione di una tassa ,oompem.sativa,
si è ottenuto quanto segue: perle conserve
e gli ortaggi, Hmitazione deLla mduzione ta-
dffaria al tlivdlo massÌimo del 30 per cento;
per le patate, suboJ1dinazione di ,ta!lune con-
cessioni taJJ:1MfarieaLla definizione di una
regolamentaZJione cOlmunitaria del settore;
per i miscugli di Drotta, applicazione del Sli-
sterna di aUltalimi<tazione deLl,e esportazioni
ent:ro plafonds da determinare nel COll'sadel
negoziato come condizione ~l1idispeTIisahileper
rendere operanti le 'riduzioni tariffarie; per i
succhi di arance <edi pompelmi, subordina-
zione deLle conoessioni tariffaJrie a!lla realiz.
zazione di una organizzazione comunitaria di
mercato.

Da quanto sopra esposto appa:~e evidente
che il GOV1ernoitaliano ha ,svolto e si pro-
pone di svolgere ogni possibile azione nei
rapporti con gli altri paesi della Comunità
economica europea e nei rapporti di questa
ultima oon i paesi terzi a£fil1i~hègli interessi
dell'agrioolltura litaliana non siamo sacrifìicati
o compromessi. Qualora, poi, per ragioni ne-
goziali ci si dovesse ,trovare neLla necessità
di eff.ettuare qualche concessione per venilI'e
incontro alle aspettative deglii altri paesi, da
parte itaLiana si intende, cOlme è stato già
fatto in più oocasioni e come intendo riba-
dire anche, ,in questa, far valere l'esigenza
di adeguate oontropartite e garanzie per i
produttori italiani.

In questo contesto è evidente l'interesse
della proposta avanzata da uno degli inter.
roganti intesa ad assicurare al paese, in
quanto possibile e come cantropartita di
eventuali conoessioni, forniture pref'erenziali
ovvero garanzie nell'approvvigionamento di
fosforiti, tenuto conto dell'importanza di tale
matenia prima per l'industria nazianale dei
fertilizzanti; dei sondaggi in tale sensa, del
resto, sono stati già iniziati con taluni dei
paesi fornitori ed altri analoghi contatti po-
trebbero eventualmente lessere avviati al
momento apportuno con alitri pae'si medi-
terranei.

Queste indicazioni di carattere tecnico e
settoriale stanno ad indicare gli sforzi com-
piuti dal Governo italiano nella fase di pre-
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paraziane del negaziata can i paesi medi~
terranei.

È appartuna anche ricardare che, al di là
delle singale garanzie attenute, la delegazia~
ne italiana, attraversa ripetuti interventi nel
Cansiglia delle Camunità ,eurapee, ha resa
cansapevoH la Commissione GEE e gli altri
paesi membri della Camunità dell'impartan~
za palitica del problema della tutela degli in~
teressi dei praduttari agricaLi italiani e quin~
di della necessità di esaminare gli eventuali
prablemi che daveslsera sargere nei singoli
settari in tale prospettiva palitica, esame che
davrà essere tempestivo, saprattutta, e can~
creta.

Ripeta ina'ltre che H Consliglio dei ministri
dell'agricaltura della CEE. neMa sessiane del~
giugnO' 1973, aveva adattato il mandata per
la canclusiane di un negaziata globale can
i paesi del bacinO' mediterranea (Algeria, Ma~
racca, Tunisia, Israele, Spagna e Malta) in
seguita all'ampliamentO' della Comunità.

Can i detti paesi tuttavia nan è stato pas-
sibile cancludere i negaziati sulla base di
tale mandata, a caJUsa saprattutta dell'in-
transigema dell'Algeria che, sfruttandO' tut~
te le carte palitiche ed e,canamiche di cui
dispane, ha insistita per ottenere massime
agevalaziani in particalare nel settare del
vinO'. In seguita all'invita della Cammissia-
ne rivalta agli Stati membri a migliarare
l'offerta camunitaria, si sanò svolti lunghi
e difficili dibattiti nelle sedi campetenti. In-
fine, il Consiglia dei ministri della GEE,
nella sessiane del lugliO' ,scorsa, ha pO'tuta
raggiungere una intesa sul mandata cample-
~mentare da conferire alla Cammissiane per
il praseguimenta dei negaziati, adottata far~
malmente nella seduta del17 settembre suc~
cessiva.

Tale mandata, integJranda quella del giu~
gna 1973, prevede per gli agrumi ed alcuni
ortofruttiooli freschi leggeri ritoClchialle
riduziani tariffarie, nanchè ai calendari di
esportazione, can la salvaguardia, nei limiti
del possibile, delle produziani comunitarie.
In effetti, per il settare degli agrumi, su
ferma richiesta italiana, è stato sta<bilita che
la riduziane della tariffa davrà essere can-
temparaneamente cantrabilanoiata da un au-
menta dell'attuale ammontare del premia di

penetrazione cancessa ai prodotti italiani
espartati nell'area camunitaria. Ciò per evi~
tare qualsiasi indebolimentO' della campeti-
tività del pradatta italia~o rispetta a quello
dei paesi che da¥ranna beneficiare della ri-
duzione tariffaria per il prodotta espartato
nella Camunità.

Infine il Gaverna desidera assicurare gli
interraganti che, fin dal mO'mento della ri~
presa dei negaziati tra la Camunità eurapea
e i paesi del bacinO' mediterraneo per la can~
clusiane dei nuavi accardi, la rappresentanza
italiana ~permanente a Bruxelles, sulla base
delle istruziani ri:cevute, ha ricanfermata, nei
termini più espliciti, l'impossibilità da parte
italiana di prendere in cansideraziane even~

I tuali madifiche alle cancessioni già fatte nel
settare agricalo.

B A il B O. Damando di parlare.

p rR E S I D E N T E. Ne ha facaltà.

B A L B O. Signar Sattasegretaria, lei ci
ha detta ara delle cose che passanO' essere
prese in cansideraziane e avere la lara vali~
dità. l\tla dirò alcune altre cose che hannO'
un'impartanza pari e che devanO' pure essere
tenute presenti propria nelle trattative che
si faranno e nella valutaziane di quelle che
sana state fatte.

Teniamo presente che i produttori italiani
e francesi ri,cevano contributi dalla CEE per
destinare il lara vinO' alla distillaziane men-
tre il prodotta algeri.no cantinua ad inan~
dare i mercati europei. È evidente che un
meccanismo fandata sul prezzo e sulle tarif~
fe variabili non funziona. Non resta quindi
che il rimedio del cantrolla quantitativa del-
le importazioni. Nan è questa una misura
pratezionistica, bensÌ di legittima cantrap-
pasi'ziane di una manavra delle nastre im-
portazioni a quelle effettuate dai paesi terzi
con le lara espartaziani.

AbbiamO' distillata tre miliani di ettolitri
di vino e abbiamo attenuta un contributO';
ma la differenza a nostro carica è ancara
forte e non abbiamO' la possibilità di recu-
perarla; non la si recupera infatti con la
esportaziane dell'alcool pradotta in quanta
i paesi praduttari sona autosuffidenti, nan
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la si recupera neanche oon l'incasso della tas-
sa di fabbricaziO'ne pO'içhè H 'ConsumO' inter-
no è quello chf' èe non può aumentare con
l'aumentare della produzione dell'alcool da
distillare. Dobbiamo quindi a forza accan-
tonare questo alcool con un forte immobi-
lizzo di. capitali e di interessi in attesa di
una soluzione che ancora non si intravvede.

Abbiamo fatto dunque un'operazione inu~
tile e addi.rittura dannosa secondo noi (e 10
avevo sostenuto a suo tempo nella disous-
sione di quel prÙ'vvedimentÙ') aù.~O'rohèab-
biamo accettato aiuti alla distillazione del
nÙ'stro vino quale contropartita delle cospi-
cue agevolaziÙ'ni concesse ai vini algerini.
Sono già entrati difatti nel MEC tre milioni
di ettoIitri di vino algerino e oggi a quanto
pare abbiam0' ancora >una ecoedenza da col-
locare di vini del Sud che si aggira sui do.dici
miIiioni di etto litri. Stiamo quindi mo.lto
atten ti.

È vero che pr0'babilmente in questo gros-
so problema del vino algerino c'entra un po'
MLdhe il problema del petrolio. Questo lo
capisco, ma questi vini algerini verrebbero
a godere di una importazione nell'al'ea C0'~
munitaria senza massimale e con una ridu-
zione tariffaria O'scillante tra il100 e 1'80 per
cento. Gli. stessi vini poi godono di un con-
tributo per la c0'struzi0'ne e ristrutturazione
4ei vigneti. Quindi d0'bbiamo stare attenti.
Dobbiamo fare, purtro.pp0', una valutazione
anohe politka, d'accordo, ma facciamola an~
che in lire, in cifre, e vedi.amo cosa capita.
Noi iIT1iPorteremo del petrolio che paghere~
ma certamente al prezzo di O'ggi; poi paghe-
remo per importare dei vini algerini e paghe-
remo sotto forma di questo esonero dalla
tassazi.one, di questa riduziO'ne tariffaria tra
1'80 e il 100 per cento; poi pagheremo per
la costruzione dei vigneti in Algeria e poi
pagheremo anoora perchè aVl'emo la neces~
sità di distillare il v~no italiano; o paghe~
remo noi. o pagherà la Comunità: saranno
comunque altri miliardi che se ne andranno.
Mi chiedo ora se una operazione del genere
è commercialmente valida, perchè qui stia-
mo facendo un'operazione anche commer~
ciale. E vorrei che questo fosse tenuto pre~
sente. Per di più consolidiamo in Europa il
mercato dei. vini algerini frenando con la
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distiUazione dei vini italiani l'espo.rtazione
dei vini italiani stessi. Quindi a lungo ter-
mine avremo introdotto in Europa un pro-
dotto che viene dal terzo mondo impedendo
al vino italiano, proprio perchè l'abbiamo
dis,1:HlatÙ', pel'chè l':aJbbiarnÙ' dist!l'uttÙ', la
esportazione nel mercato euro.peo. Questo
è il mÙ'do di ;perdere totalmente un mercato.
Invece avremmo dovuto cel'Care di trarre
vantaggio in questo momento per esportare
i nostri vini nel mercato europeo.

Ecco perchè, nonÙ'stante quello ohe lei ha
detto, che ha della validità, dobbiamo pur
riconoscere che il sostegno dato a questi
vini non dUl'erà solo per oggi o per domani.
ma varrà per un lungo periodo di tempo
cO'mpromettendo l'avvenire della nostra agri~
coltura e della nost.ra esportazione dei vini
in Europa.

Analoga situazi0'ne viene a det.erminar'Sii
poi per gli agrumi e per gli ortaggi ohe non
riusciI1emo ad esp0'rtare se l,e trattative com-
merciali tra la OEE e i paesi del bacin0' del
Mediterrane0' apriranno le porte .aUe impO'r~
taziani facilitate. A questo. proposito lei ha
detto delle cose che chiarisoO'no meglio que-
st0' proMema e ci danno una oerta soddisfa~
zione.

Ma quali saranno ,le conseguenze per ,ra
nostm agricQltura, per i nO'stri agrioOlItOlJ:iÌ.le
per i nostrd. viuiJficaTO'riè facile immaginarlO'.

Ho voluto sot'tolineaJ:1e qUlesto problema
del vino in campo eUJJ:1opeO'.Qui si tratta di
cattiva politica perseguita da parte dei no-
stri governi: in pa1rte è reertamente cO'sì; ma
dobbiamo anche riconoscere che ci sono forti
pressioni (e una nO'stra eocessiva l1emissività)
da parte .dei paesi del MEC che fannO' un po'
i 1001'0'oomodi a scapito dei più deboLi e noi
siamo proprio fira questi.

OnQJ:1evoleSot'tosegretario, le chiediamO' di
rappreslentare al GÙ'verno qUlest1e nostre
preoccupaziQni, invitandolo a ,tener ferme in
sedie MEC queste no.stre osservazioni. Si trat-
ta di picco.le cose ohe però aLle vohe sfuggo-
no.; quandO' si fanno. delLe operazioro:i grandi,
1eoose minori, le oose di tutti i giorni sfug-
gQnÙ'ma sono proprio queUe ,che danno la

. pO's'sd.hilità all'agri1oQ1t:ra e al nO'stno vino. di
sopravvivere e di inserirsi nel Mel'Cato eu-
ropeo.
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Midispiaoe di nan potermi dichiarare sad~
disfatto della risposta da lei datami: alcune
delle cose da lei dette mi piacciono, altre no.

P RES I D E N T E. Seguano due inter~
rogaziani, una del senatOJ:1e Nendoni e di
altri senatari, l'ahra dei senatari Calamarn~
drei e Petl'ane.

Poichè si riferisoona ,alla stesso al1gomenc
tO', sa'l'anna svolte oangiuntamente.

Non 'essendovi osservl:lziani, QosÌI'imane
stabilita.

Si dia lettura deUe due interrogaziorrri.

F I L E T T I, Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Can riferimentO':
agli soantri armati in c'Orso in Eritlrea"

ed in partkolare aHa drammatica situazione
in ,atto nella dttà di Asmara;

allie ciniohe repressiani oontI1O gli Clibi~
tanti di viUaggi indifìesi;

a,ue cQlnfuse notizie drca carenza di ac~
qua, di viveri 'e di assis,tenza al,la p'apOlla~
ziane;

aHa oamunità italiana, per ,la quale si
appresterebbe (standO' a nQltizie di giornaH)
un PQlnte ael1ea, QInde favorirllle :l'evacuazione;

aHa ,situazione di chi ha v~sta ogni sua
bene ancora una volta irrimediabilmente
perduto,

gli inter~aganti chiedono di oQlnoscere:
1) l'atteggiamento del:l'Italia di fronte

a1:l',incalzaI1e degli avv,enimenti;
2) quali passi diplamatici sono stati ef~

£ettuati per la salvaguardia delle popolazio~
ni e dlehla comunità italiana;

3) nel dolaraso rioordo degli italÌiani in
Libia, quali provvedimenti sono stati presi o
conoepiti per aocogHel1e in patria i profughi
che hanno lasciata dietrO' le 10]10 slpal~e ogni
hene ed agni speranza.

(3 ~ 1498)

4 MARZO 1975

CALAMANDREI, PETRONE. ~ Al Mini~
stro degli affari esteri. ~ In I1e1az ione ai

drammatici eventi dell'Asmara, si chiede di
sapere cOlme si provvede aill'incolurnHà dei
nastri oQlnnaz,ionah eda:lla cura diei lorO'
interessi legittimi.

(3 ~ 1502)

P RES I D E N T E. Il Governo ha faco]~
tà di rispandere a queste interrogaziani.

C A T T A N E I, Sottosegretario di Sta~
to per gli affari esteri. Di fronte 'ana a~la:r~
mantJeevoluziOine della situazione interna
etiopica e quindi già pr!ima delle operaz:ioni
militari, la rappresentanza dipilomati:ca Ì't:a~
liana 'ad Addis Abeba si' ICiraIpremurata di
prospettare ,in te]1mini rigQlJ10sialle autorità
etiopiche la situaziOine delle >coUettività ita~
liane .sO'prattuttoin Asmara ed Addis Abeba,
Oittenenda da queste autorità illpieno ricQlno-
scimenta deLl'utilità della pl1eSlenZadegli j,ta~
Hani nel paese e soprattuttO' la fO'I1ma:leassi~ .

ouraziane per l'il1'oolumità delLa IQlro vita e
dei lorO' beni.

In mO'do parallelo eranO' state adottate
1utte lIe possibili misure che, n,eill'eventua'liJtà
di Ulna stato di emeIìgenza, potessero a:ssicu~
rare i collegamenti essenZiÌialLie le scorte ali~
mentari e sanitarie per gli italiani ivi resi~
denti.

Non appena poi avuta notizia dello Scop~
pio d~l conflitto aIìillato lin Asmara, si è
pI'avveiduto, presi gli opportuni ac:ooI1dicon
Ie aUltmità eti'Opiche, a trasfedre ad Addis
Aibeba oltre 2.100 >connazionali ohe risiede~
vano Ìln Asmara ,e che quindi sono stati sot~
tratti in questo modo ai ris'ohi ed ai disagi
di trovarsi nella zona deLle operazioni miJli~
tari nel corso deLle quali purtroppo sono
deceduti due connazionali coinvolti neUe spa~
ratonie.

Se vi sano stati in quesito tTas'£'erimento
dei connazion~Ii dei ritardi, non credo che
possano essere addebitabili in alcun modo
a presunte inerzie da parte del Min:iste:ro
degli affari esteri o della rappresentanza di~
jjlQlmatica iltaHana in Etiopia, quanto rpiÌut~
tosto alle difficoltà £raJPposte dai11,estesse
autorità etiopiche e anche alila neceSlsità di
'ConsentiI1eai connazionali stessi una sisterna~
z;iQlneper quanta pos1sibile adeguata ai loro
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interessi locaH: il che ha richi1csto moLto im-
pegno e costante illteressamento da parte
del Ministero.

I serviÌJlJidi assistenza e di alLloggiamento
erano stati predisposti dall~e rappreserutanze
diplomatkhe e consolari iltaliane in Addis
Abeba, con Ila collabO'razione esemplal'e deì
connazionali colà 'residenti, ed hanno con-
sentito di IsoppelI1irealle eSiÌigenzedi Wl nu-
mero assai cOD!sistente di persone.

Nelle settimane scorse si è attuato i1 tra-
sferimeDlto in Italia di tutti g1liemigrati che
hanno chiesto di rientrare e plUlrtroppo sono
preVallentemente donne, bambini ed anziani
(dico «purtroppo» perchè questo crea pro-
blemi per il loro reinserimento nella vita at-
tiva, nella vita economÌea e dvjJle del paese),
valendosi di cinque aerei mi1litari italiani ap-
posiJtament,e lilllviati in Etiopia e, prima, di
un pante-aereo con rueI1eiel1:iorpkitra Asmara
e Addis Abeba. Ad Asmara si trovano tuttora
circa 500 connazionali che hanno, per loro
scelta, prefenito restare, per curare ancora
e direttamente i loro interessi.

Quanto aH'accog1imento dei profughi in
ItaLia, è stato costitruito, ad iniziativa del
sottoseg1I1etario Granelli, un Comitato lirnter-
minist'eriale, a carattere operativo, che ha
stabilito un sistema di ,immediato co~lega.
mento fra rbutte le amminisltrazioni a:-esrpon-
sabiH le le altre organizzazioni ed enti spe-
cializzati, tra i, quali va in particolare segna-
lata Ila Oroce !roslsa itaJliana.

Il Comi,tato ÌiDltenministeriale ha preso lIe
oppontUlne m,islure eseoUltive per assi.curare
ai proDughi le provvidenze di primo inter-
vento e quelle ipea:-il loro 'reinserimento nella
vita del paese, reso più ditffioile, appumto,
drulila carattenils1Jka degli emi,grati rientrati
in patria. In partkolare, il Ministero deJil'irn-
terno ha curato che all,loro arrivo Itrovassero
predisposta un'adeguata sistemazione aLber-
ghiera gratuita neUe province di Roma e
in quelle di Latina e Napoli; in pari tempo
ha assicurato l'immediata ipros,eauzione del
viaggio a quanti preferivano trasferia:-si nelle
lo.calità di ~oro soelta.

Per quanto oo.noel'ne pai le pl'ovvidenze
ri'servate ai pl'ofughi, sono state sneLlilte tut-
te le pl'o.oedure, O'nde assiourare, anche a

titolo pro.vvisorio, che i pmUughi ne poS/slano
beneficial'e oon ogni possibiLe tlempestiVlità.

A tal fine si sta anche aooelerando al massi-
mo l'iter per 1'entrata in vigore di una l,egge
che proroghi il benefioio del!le provviden1Je
ai profughi.

Parallelamente sono in fase di attuaz,ione
inizilaitiveche possano, sia IpUirenel difficile
periodo economioo del paese, oonslentire tlutti
i poss:ibi:li inter'Vienti finanz,ial'i a favol'e ,di
quei connazionali che abbiano subìto i,n qual-
ohe misura un esproprio nella terra in cui
risiedevano. Assicuro comunque gli onore-
voli interl'oganti che le LOl1oosservazioni, i
Joro suggevimentli, :le loro. indicailiOllli, tutte
utili ed interessanti, saranno O'ggetta di 0Q[l~
Gl'eta 'e tempestiva attlenlJione da pairte del
Mini,stero degli affari esteri e sarà cura an-
che del Ministero degli affari esteri t'rasfe-
virLe agli aLtri Min:istleri competenti per una
analoga, ooncreta e tempestiva a:1Jtenziane,
pel'chè questO' aspetto, così preoccupante
s.otto il pI10filla non solo umano, possa da
parte del Governo aveve i:ldsoon:tlro. senJSi,.
bile che merita come atto di giustizia e
come atto di rioonoscimento a co.lOlr.oche,
tin nome delrHaHa, hanno tantO' operato al-
l'estero e si sono trovati improvvisamenrte
travo.lti da avve:n:imenti di cui non soma af~
fatto l'espO'nsabili

NENCIONI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. IllustI1e Pncs:idente, il-
lustre So.ttasegl'etariO', O'noI1evol'ioolleghi, TilIl~
grazio. il Sottosegl'etariO' per la cortesia della
risposta, per il cortese porgere e per l'animus
ohe si intravcedeva chiarO', cioè la s:incerità.
Ma non è la prima vO'lta, onorevole S'Otto.
segretario, che le famiglie itarHane ,laisdano
la terra d'Africa e vengono aocolite oon indif~
ferenza e talvolta nei campi di raccolta. Ri-
condo gH itaLiani deUa Tuni'sia, ,ricordo la
tmgedia degli italiani cacciati dalla Libia,
Ìil comportamento ,e l'indifferenza deU'ap.
para:to ufficiale itaHano che in quel momento
stringeva dei rapport1i commerciali con lo
esponente libico. Oggi è la volta dell'Britrea;
l'Eritrea vede .l'esodio fO'rzato del1e PO'Pola-
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zioni che vi hannO' portata sudore, opero~
sità, tecnologia, cUlLtura, civiltà.

HannO' fatta tutta quello che era neUe loro
passibilità, hanno data tutto quanto pote'-
vana dare, hanno persa tutta, forse anche
la speranza. GH intelLettuaH dalla firma faci~
le, ohe san pronti a sottascrivere petizioni"
a chiamare a racoollta il monda per epilsodi
anche marginali, di fronte a questo dramma
hannO' taciuta, hanno gettata ,la penna. Stan~
camente la stampa e la TV offrano notizie
sull'esOldo, sul ponte ae]1eo, ma nom una pa~
r01a sul dramma umano, [)Jon U[1a pa]1ola
sul dramma paLitica; sembra che sianO' fatti
lontani da noi, dal Il!ostI1a cuore, dalla na~
stra sensibilità ip'oHtica, queste vite spezzate,
con la praspetti:va di chi si trova pO'vera,
deluso, ignaro del suo 'avveni're e si trova
di fr~onte (malgI1ada le bell1e parole ohe ab~
biamo sentita) aWindifferenm anche dell'opi~
nione pubblica. n ,silenzio os,servato dai pro~
faghi agli arri:vi èla rdimostmziane deJ gelo:
non sentivanO' i:l calore fraterno, Slembrava
che fassero arrivati in un paese non s,olo st'l1a~
nie]1a ma anche ostliLe.

NOIn cercavanO' la tutela degli interessi
legi,ttimi di cui si parla in un'altm. in1JerI'o'-
gazione, ma una 'Parola d'amare. Due con~
nazionali ucdsi 'Sona oenta una grave te dola-
rosa perdita, ma sono eVlenti che, nel~a loro
pur tragica e pesante .realtà, non sona l'em~
blema del dramma di una camunità ohe l~
scia il facalare, le possibilità di vita per sè
e per i propri figH.

Comitato interministeriale: ne Iélibibi'aJffia
sentite tante, OInoI1evale SottoSlergretlario, di
formazioni di comiltaui 'ini'eI1ll1ini!steriali. N e
abbiamo sentita 'Par,la]1e in ocoasione di t:m~
gedie nazionalli, di cui è 'emblema il dram~
ma dei Vajont: quantii anni sonOl passati,
quanti oomitati inteIiminiisterialie che vuo-
to di contenuti! P,rorvvidenze di primo in~
tervento: ne sannOl qua1cosa i nostri con~
nazionah profughi da!Ha Libia! Leggi: le 1eg~
gi oeI1tO' si discutemrrnae nella IlorO' .fred~
danealtà ricalcheranno Le analaghe pmrvvi~
denze pnese per cOlIOlr;oche hanno subito il
dramma dovuto allo scatenaJr!si degli elemen~
ti. A Firenz1e, a Genava, in CalabDia, in Pie'-
monte si sanOl adO'ttaVi freddi provvedimenti,
e a distanza di dieci anni i profughi di Aria~

nO' ITpina e i baraccati della Valle del Belioe
sOlna tuttOlra prOlfughi e tuttO'ra barac03lti.
Bcco il gela IOhe hannO' avvertd:to ti profughi
dall'Edtrea, questa terI1a af!r'icana chie essi
hanno elevata ad un liveLla di civilità di oui
l'I1Jalia mena vanta; eooa pe:Iichè si doveva
intervenire preventivamente con tutte le fOlr~
ZJea disposizione attI1averso le vie diplolffia~
tiche, attr;averso tutti i carnali 'ed anche a:t~
traver;so le po:ssibilità finanziarie ohe mO'lte
volte sono (U:rrirvat,enon ,si sa perchè, non ,si
sa COlme, non si sa con quale corrdspettivo
e cO'n quali impegni.

Oggi questa .gente, nel momentOl tragico

dell'esodo, 'entra in una ItaLia abulica, indif~
uerente, sconvolta daUa orimitnali:tà dilagante,
con un Governa debole le incerto, eO'n un av~
v,enire ,uinanziario in cui anoora nan un rag~
gio di luce fa intravedere ,la fine del tunnel
nel qua:lie valontariamente, per erirori di po-
litica eoonomica, per eI1r1Oiridi politica glene-
rale, H Gaverno ha condotto ill nostTa paese.

Eoco perchè l'ultima parte del 'suo inteT~
ventO', onorevo1le SOIttaseg]1et'ario, è quella che
mi ha fattO' più piacere. Mi fa piaoere sapeTe
cioè che queste interrogazioni s,e:rviranno da
sprone, a f0l1nire una docUlmentaziOIl'e. FO'rse
serviranno a far comprendere ancOIra di più
il dramma di t'ante famiglie chie,lontanissi.
me dalla patida ,che n;on avevanO' dimenti~
cato, in una Iter,ra sulla quaJe avevano fon~
dato tutte Le l'Oro Isperanze, tornanO' a noi
deluse; ma tornano a noi, ed è un fatta pOlsi-

tivO'. E noi .dohbi1ama ,accOlglliere queste pler~
sone col cuore, nO'n con la tlutela degli intle~
ressi 1egiti'imi: colcuO're fratlerno di conna~
ziona1i che non harmo vissuta il10ra dramma.

CALAMANDREI
parlare.

Domanda di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I. Onarevole Pre~
sidente, on,orevoile SottosegretariOl, di:nanzi
alla vioenda dmmmatÌlca degli italiani lrim~
patriati a seguito della situazione che si è
determinata in Eritr~a, dinanzi ai p:roblemi
ancora più drammatici che debbO'no frO'n~
teggiaI1e gli a1t6 nostri con:naziO'na!li ,rimasti
all'Asmara O' trasferÌlti ad i\iddils Abeba, vi~
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cenda e problemi che si pongono nel quadro
della oompleSlsità dei probabih ris~olti am-
che iITternaz~onali, del pJ1evedibi.l'e prolunc
gail'si del oontrasto sanguinoso che è resploso
tra i!1mo~mento autonomi!sta eritrreo e il
Govlerno dell oOlnsirgHomH~f1aineetiopk'O (con-
fUtto sui cui termini i'O penso, onorevole
Sottosegretario, oonvenga meclita!re ìil giu-
dizio), dinanzi a tutto dò credo rehe importi
I1eilativamente dichiararsi soddisfatti o in-
soddisfatti della dspoSita del GO¥lemo aUa
nostra interJ1ogazÌrone. Nè certo slelrvono a
nulla la retorica, Ila demaigogia tanto lacri-
mosa 'quanto indice di oa:tf1ivacosdenza, che
abbiamo appena udito dall'esrtrema desrtm.

Mentre prendiamo atto di ciò che qui è
stato comunicato, noi consideriamo però le
informazioni ,eLedichiarazioni ascoltate oggi,
onorevole Sottosegret:airio, accettabili s'OlIoa
titolo interlocutorio. La nost>ra prairte chiede
che i:lGoverno si ,ritleingafin d'ora impegnato
ad aggiornairle sollecitamente con nuove 00'"
municaz:ioni, ohe potranno eSSreJ1efatte in
Commissiome senZla dovereslsrere s'Olaecitate
da altre 'int1eI1rogazioni. Chiediamo cioè che
il Parlamento venga tenuto al corrente sugli
sviluppi cJIi due principali aspetti della que-
st'ione.

Il primo di tali aspetti! naturalmente con.
cerne l'ulteriol'e e ,stabile, se possibHe, siste-
mazione che, al di là delle attuali pil'ovviden-
z:ee assistenze pJ1ovvisorie, precarie, limitate,
de'Ve essere alssiCUirata ai oonnaziornali rim-
patriati nell'éliffibito Idlehlea'eggi esirstenti, la
744 e le altve, deLle quali non si giusitÌifica
tuttavia che il Governo alIliCora non abbia
prooeduto alla iplrovoga olt1re il 31 dicem-
bve 1974, 'leggi che comunque debbono dalr
luogo senzaailt,ri iilJJdugia quella diseip:lina
ovganica deLla materia che già neLla relazione
,del MiniSitem sui ip]1ohlemi del Ilavoro ita-
liano all'estero per il 1973 si sottolineava
essere neoessario adottal1e a breve termine,
mentre il Isottosegretario Gmnelld alla Ca-
mera ne ha paIilato iOOIDedi pl1ovViedimento
anoo~a neLla fase prepairatoria, 'e l'onol'evOIle
Oattanei qui non ne ha fatto aloun cenno.

Il secorndo aspetto 'sul quale, non meno ur.
gentemente e aritentamente, il Parlamento
dev,e e\Sse,re infoI"'mato, ,rigua11da lie condizio~
ni degli italiani rimasti in Britreaed in

Etiopi'a: innanzitutto, '~n una situazione di
aspro ,oonflitto che purtroppo ~ come di.
oevo ~ sembra destinato a protrarsi, ILaLoro
incolumità, aMa quale ,bisogna continuare a
pI10vvedere COlTIil massimo impriego dei mezzi
dipl'Omatki e consolari dilsiponibili, e al tem-
po stelslSO,oon la massima accortlezza e intel-
ligenza politica, TIlel rispetto più rigoJ1Olso
delle dimensioni di sovranità Sltmniera, per
quanto trravagliata, Il'eH~ qUallii!1 problema
si coUoca. Ocoorre inoltre tutelaI1e, onorevole
SottoseglI1etario, H laVOI110dei iOonnazionali l1i-
masti laggiù, le loro atltività produttive, i
,loro beni, le loro proprietà, quando siano,

come neHagmnde maggioranza dei: casi, le-
gilttimo frutto, 'élippunto, di ,lavoro e di atti-
vità produttive. Per quei beni, quando siano
toccati dalile nazionalizzaZlioni decise daII nuo-
vo gOVierno etiopico, è oompito deHe nostre
rappresentaDZJe 'ass~sltere i connazionali nel
trattave l'annunciato indennizzo, sulla base
'di una J1esrponsabi!le aocettazione deHe misure
(è questa una pregiudizialle di J1eaHsmo), re
fOI1se cercal1e, da parté deLl'ambasciata di
AJddds Abeba, di promuOveI1e una sorta di

oornioe complessiva di tale trattativa.
Senza voler discoIl'osoere, anziapprezz'an-

do l'OIpera svolta dal nostro quadro diploma-
tilco e consolare in dJ1costanzle tanto cliffidli,
cmeLo che per asS'dlvere a tutti i compiti ur-
genti e delicati ohe gli :inoombono, esso do-
vrebbe essere prontament1e 'rinforzato dall
Ministero sia numericamente sia Isul piano
di oerte competenze, ad esempio proprio in
relazione aLla questione degli indennizzi.

Vorrei aggiungere, t,eI1minrando, che, bem.
al di ,là della disciplina oil'ganioa da dare alla
materia conlceirnente i rimpart1riati e i pirofu-
gbi, occor]1e probabi:lmente decidersi a una
sorta di acoertamento complessivo della si-
'tuazione 'economica, sociale e dvile de11e
comunità irta:liane nei paesi già invesltiti 'O
esposti a11'impatto ~ di libertà, sen~a dub.
hio, e nondimeno impatto ~ della decolo-
nizzazione nel senso più vasto e oomunque
dello svilupp'O: un ,aiC'cert'amento, ripeto, e
una valutazione oomplessrivi, una sprede di
« mappa», di « atlante » di quelle sÌrtuazioni
per non lasdar1ead essere affrontate cas'O
per caso e solo ano Sicoppirare delle emer-
genze, e per gestil1le, lirnveoe, ammini'strarle,
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preordinarle isecondo, appun:to, una poliitica
di insieme che oolleghi O'rganicamente i rap-
pOlrti della maidrrelpaJtlI'iacon quelJe comu[}Jità,
le prospettive delleloro 'aJttiv:i,tà e dei loro
beniaJi !rapporti di ooop,e!razione da Stato
a Stato can i paesi dove quelle comunità
vivono e prO'duoono.

Mi pave, onorevo1e Sottosegret1a,do, che ,SOlt.

tO' questa angolazione nuBa sia stato fatto
e forse neanche detto alla con£erenza, del~
l'emigrazione. Personalmente ritengo ~ pos~

siamO' forse :dfletterc:i megliO' in Commissio-
ne e parla'rne ancora ~ che si debba studiare
oome prepaJ13JI1e e reaLizz3Jre una sede, un'oc~
casi one , per una sorta di oonfeI1enza delle
comunità italiane ,in quei paesi, per un esame
cioè ddla materia tra Miini,stero degli esteri,
rappresentanze diplomatiche e consOllairi
competenti, Parl3Jmento e natUiralmente le
comunità itaJilane interelslsate.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle inteI1rogazioni è ,esaurito.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invato il senatore
Segretario a d3JJ1eannunzio delle mOZJioni
pervenute aHa Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

PiERITORE, GIULIANO, AVERARDI, BAR~
BERA. BUZIO, CIRIELLI, PORRO, SCRIE-
TROMA. ~ Il Senato,

oonsiderato che la Legge 17 dicembre
1971, n. 1158, sanoisce l'O'bbJigo, per i Mi~
nistri dei l'avori pubblici e dei trasporti, di
ooncerto con i Mini,stri del bilancio e deLla
programmazione eCOlnomica, deJ teSOirO, del-
le paI1tecipazion:i statal,i ,e della marina mer~
cantile, sentito il CIPE, di pI1Ovvedeire, per dI
collegamento ferroviario fra la Sicilia ed il
Continente, all'affidamento dello studio della
progettazione, della oostruziOlne, nonchè del-
l'esercizio del solo collegamento viario, ad
una società per azioni al oui capitale sociale
partecipi d~rettamente Old indilrettamente
l'Istituto per la ricostruzione industriale con
almeno il 51 per cento;

considera:to,alTIvesì, che la legge citata
ha definito il collegamento stabile, viiario e
ferroviario, tra Sicilia e Continente come una
.opera di prevalente intevesse nazionale, nO[l~
chè di inteI1esse eUI1opeistioo per il coHega~
menta tra l'EuJ1Otpaed i Palesi delfAfrioa,

impegna il Gov,erno, ed :in partiioola:re i Mi~
nistri sop:ra elencati, a rispet:tare la volontà
espressa dal Parlamento con la legge oi~
batao

(1- 0054)

MAROTTA, ARNONE, GATTO VinoenzO',
SEGRETO, DE MATTEIS, ZUOCALÀ, BLOI-
SE, PITTELLA, CORRETTO. ~ Il Senato:

attesa che, oon la Legge n. 1158 del 17
dioembre 1971, proposta dail Governo, e se~
gnatamente dal Ministl10 dei lavori pubblici
del tempO', onone¥ole LalUrioeilla, ed app["o-
vata all,l'unanimità in entrambi i rami del Par~
Ja,mento, ha dichiaratO' « opena di prevalente
interesse nazionale}) i,l colliegamento viÌariO'
e ferroviario tra la Sicilliia ed il Continente;

oonsiderato che la rstes,sa legge n. 1158
del 1971 ha pI1evisto la oostituziane di una
sO'cietà pubbHca per l'e:fifiettuazione degli stu-
di, dellle rioerche, della progettJaziollie e, quin~
di, per la oostruzione e la gestiione di un
manufatto ,stabile attmverso 101Stretta di
Messina;

riLevato che £iJnonala legge è st'ata disat-
tesa e cansidenatO' che il oomp1etaJffiento
degli studi e dellle rkeJ1che è :Ìinessa prevdtsto
quale adempimento pneliminaI1e per la rea-
lizzazione dellll'opera;

rilievato che ill PaI1lamenta europeo ha
approvato, anch'esso all'unanimità, una ri.
soluzione diretta aHa Commissione esecutiva
della CEE peJ1chè sia dispasto un inte'rventa
comunitario per il collegamento Sicilia-Con-
tinente, risoluzione aooolta daJ rappresentan~
t,e dellla Cammilslsione esecutiva stessa;

oonsiderato che, per ottenere tali finan~
ziamenti comunitari, è neoessario che il Go-
verno ne avanzi richi,esta,

impegna il GovleJ1no:
a dare immediata aHuazioneru]J!a legge

17 dicemby;e 1971, n. 1158, ponendo in essere
gli adempimenti di pJ1OpI1iaoompetlenza per
la costituzione degH organi della sacie!tà pre~
vista in detta legge;
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a richiedere agli ol1gani dellJa Comunità
europea !'interventO' finanziario per il com-
pletamento degli studi e delLe rilcerche ne-
oessari per aocertaI1e modahtà, tempi e clOsti
di l'eallizzaziQne del collegamentO' s:tahile, via-

'l'io e ferl'Oviario, tra Skillia e Contdnente.
(1- 0055)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. IuV!ito il senatOll'e
Segretario a dave annunzio della interpel-
lanza pervenuta alLa Pl'esidenza.

F I L E T T I, Segretario:

BRANCA, GALANTE GAiRRONE, ROSSI
Dante. ~ Al Ministm della difesa. ~ P,re-

messo:
che Il SINAM ,è un {{sindacato» avente

lo scopo di « difendere gli interessi econo-
mici, sociali e mOlrali del personale delle
Forze armate e corpi di polizia sia in ser-
vizio che in quiescenza », come risulta dall'ar-
ticolo 2 del suo atto costitutivo pubblicato
nel «Giornale dei militari »;

che la legge vieta le associazioni sinda-
cali fra militari,

.

gli interpellanti chied.ono di sapere per
quali motivi il Ministro, nella Il'isposta al-
l'interrogazione 4 - 3466, mostri di ignorare
la struttura e gli scopi notissimi del SINAJ\l
e si sia sottratto o si sottragga all'obbligo
di applicare la legge (come certo avrebbe
fatto se il sindacato fosse sorto altrimenti,
con contrassegni di maggiore autonomia),
così da far nascere il sDspetto che questa
volta non si sia intervenuti proprio perchè
detta assooiazione ha natura paciosa ed 03-
sequiente, casalinga e madida di melodram-
matiche cadenze.

(2' - 0396)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Seg.retario a dare annunzio delle iint'erroga-
zioni pervenUlte aUa Plresidenza.

F I L E T T I, Segretario:

CALAMANDREI, VALENZA. ~ Al Mini-
stro d,egliaffari esteri. ~ ~ oonOlsoerequali
indirizzi poHtioi generalli su,ua situazione neJ
Vietnam, in relazioa1JeaUa necessità di contri-
buire al'rispeHo ed an'attua~iiQI]]jedegli aooor-
di di Parigi, e qualli istruzioni, le da quale Li-
vello di responsabilità della Farnesina rimpar-
tite, hanno guidato, nella seconda sessione
della Conf,erenza intwnamonale sul di'ritto
umanitario at't'UaLmente in corSQ, il voto deHa
rappl'esentanza ritalliana, la quale, diversa-
mente da quelle della grande maggioranza
dei Paesi europei, e anche di altri Paesi dèHa
CEE, ha appoggiato Ulna manovro statun1-
tense a seguito della quaLe il GOVierna~ivo'1u-
Zlionado pr'Ovvisorio del Vietnam del Sud,
pur essendo fi:rmatan:~ioe parte degli acconlii
di Pa:rigi, a pJena !parità di diritti con l'Am-
ministrazione di Saigon, ,è stato esduso dal
partecipare cOlme osserva-vO're alla Conferen-
za, mentre vi pa:rtecipana i 'rappresentanti di
Thieu.

(3 - 1553)

BUFALINÌ, MADERCHI, MAFFIOLETTI,
MANCINI, MODICA, PERNA. ~ Al Ministro
del['inMrino. ~ Per sapere per quali motivi
il Gov,erno, nono.stante fasse noto il propo-
sito di strumentalizzare il processo in corso
a Roma per il .

delitto. di Primavalle, non
abbia adottato misure tempestive ed efficaci
allo SCopo di garantkne il normale svolgi-
mento e di prevenire i gravissimi episodi
che sono culminati nella morte del cittadino
greco Mantekas.

Per conoscere, inoltre, perchè il Governo
non sia intervenuto, con direttive precise
alle forze dell'ordine, per impedire che squa-
dre di [)rovocatori e picchiatori fascisti spa-
droneggiassero per molti giorni in via Otta-
viano, nelle zone adiacenti ed in altre della
Capitale, compiendo aggre~sioni armate Cnel-
le quali, fra l'altro, è stato gravemente fe-
rito il giovane Claudio Incecchi), devastando
e saccheggiando il « Cineclub Tevere », ten-
tando attacchi alla sezione «Borgo Prati»
del PCI ed attuando innumerevoli fatti di
intimidazione e di violenza.
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Per conoscere, infine, in base a quale scel~
ta il Governo abbia consentito che, in occa~
sione dei funerali del Mantekas, si radunas~
sera indisturbate nel centro di Roma squa~
dI'e fasciste provenienti anche da altre città,
le quali hanno compiuto, per molte ore e
su larga scala, atti di provocazione, minac~.
ce ed attacchi, dando luogo all'uso di armi
da fuoco, fatti, questi, che hanno dimostrato
un'inconcepibile inerzia del Governo e pro-
vocato disagio ed indignazione nella citta~
dinanza e nelle stesse forze impiegate in
servizio. di ordine pubblico.

(3 ~ 1554)

ZUOCALÀ, CIPELLINI, ARFÈ, MINNOC~
CI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per cono-

scere:
1) quali provvedimenti il Governo inten~

da adottare per str011Joare le llicorren.lti ma~
ni£est'azioni di viollen~a fascista che hanno
detemninato g.:r;ave turbamento ndl'ordinata
vita civile della Capitale;

2) quali misuI1e di p:revenzione intenda
adottare Dlei oon£:ronti di una ben ilndividua-
1:a teppagHa che agg:redilsoe inermi cittadini
e semina paura nella città.

(3 ~ 1555)

FERMARIBLLO, VALENZA. ~ Al Mini~

stro del bilancio e della programmazione
economica. ~ Per sapere se lrisulti a verÌità:

che la Cassa per il Mezzogiorno avrebbe
aJpprovato un «progetto di fattibilità» del-
l'acquedotto di Capri, ,indetto un appalto-
concorso internazionale e stanziato [a som-
ma di 5 miliaI1di di Hre per la [realizzazione,
in 8 mesi, deLl'opera che avrebbe dovuto for-
nire ai cittadini deJ.l'isola acqua potabHe in
quantità sufficiente a lire 51,70 al metro
oubo;

che l'aggiudicazione deJ. suddetto appa'l-
to, fissata per il 15 febbraiO' 1975, non sa-
;r,ebbe avvenuta e che, anzi, tutto il proget-
to, senza un'apparente, plausibille ragione,
sarebbe stato ,insabbiato;

che, frattanto, sarebbe andata avanti,
per CODltOdella sO'cietà privata SIPPIC, la
cost[1lizione di l1!l1.impianto di desaHnizza-
:moineche dovrebbe fornÌire agli utenti acqua

in quantità Ilimit3ita e ad un prezzo enOI1IIle~
mente superiore.

Gli intcI1roganti, nel oaso in cui tali noti~
zie dovessero cOIPrispoillidereal vero, ohiedo-
no di conoscere su tutta Ila questione un
dettaglialto giudiziO' del Governo, anche al
fÌine di tranqu~I1izzare la cittadÌinanza circa
la legitttimità ella conveIli,enza deUe deci,sioni
adottate.

(3 ~ 1556)

VALITUTTI, BONALDI, BROSIO, PRE~
MOLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
avere precise informazioni e valutazioni sul-
le stato dell'ordine pubblico a Roma, in l'e~
lazione ai ripetuti e luttuosi episodi di via--
lenza e di vera e propria crimipalità avve~
nuti negli scorsi giorni e ripe1Jutisi ancora,
il 3 marzo 1975, in occasione dei funerali
dello studente greco Mantekas.

Per 'Chiedere, altresì, quaLi misure sono
state prese e si intendono prendere per pu-
nire i colpevoli, sia diretti, sia indiretti, è
per stabilire e sanzionare eventuali respon~
sabilità di omissione o di debolezza dell'au-
torità competente.

:È convinzione degli interroganti che tali
episodi dimostrano più ohemail.esistenza
e virulenza degli opposti estremismi, contro
i quali bisogna risolutamente ed imparzial~
mente combattere, e costituiscono una oon~
danna senza appdlo degli atteggiamenti par~
tigiani di coloro che, volendo concentrare
su una sola parte, tuNe le responsabilità
della violenza, finiscono per incoraggiarla
ed impediscono il ristabilimento dell'indi~
spensabilB atmosfera di serenità e di civile
autodisciplina, senza le quali il compito de~-
l'autorità potrebbe diventare sempre piÙ
difficile.

(3 ~ 1557)

MURMURA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere se intenda ~ alla luce
delle prime e nOn completamente positive
esperienze dei primi periodi di applicazione
della riforma tributaria ~ modificare il
provvedimento di soppressione degli Uffici
finanziari in Calabria, tenendo presenti le
esigenze, non ulteriormente obliabili, di Mi~
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leto e Pizzo Calabro, saprattutto per le po-
polazioni degli ahri centri gravitanti SIUdet~
ti comuni.

(3 - 1558)

AVERARDI, GIULIANO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapere se ['isponde al vero;

a) che, dopo l'assassinio dello studente
greco Michele Mantekas. durante e dapo il
rito funebre, incidenti e sparatarie si siano
verificati fra estremisti a Roma;

b) che la Capitale della Repubblica stia
diventando il teatro di una prova di forza
dell' estrema destra fascis,ta, con pestaggi
isolati anche cantro agenti di pubblica sicu~
rezza e contro carabinieri in servizio;

c) che le farze dell'ordine al servizi.:>
dello Stato democratico siano prive di pre~
cise direttive da parte del Ministero dell'in~
terno e che uno stato di depressiane psico-
logica serpeggi nei comandi dei reparti im-
pegnati nell'ordine pubblica.

Si chiede, altresì, di conoscere le ragioni
per cui non si provveda decisamente ed enef
gicamente a stroncare la violenza squadri~
stica, volta a favorire IUn clima preelettora~
le di guerra di bande armate piuttosto che
una civile competizione fra partiti demo-
cratici.

(3 - 1559)

THDESCHI Mario, NENCIONI, PAZIEN-
ZA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Con ri-

ferimento all'uccisione, avvenuta a Roma
ad opera di elementi dell'ultrasinistra, del
giovane studente greco Michele Manteka"
colpevole soltanto di essere di destra;

considerato che tale as.sassinio è stato
perpetrato da elementi del ben nota « Col-
lettivo di via dei Volsci », che da anni vie~
ne lasciato libero di organizzare ed attuare
violenze di ogni genere;

considerato che l'assassinio di Michele
Mantekas è avvenuto nel quadro di una s~~
Tie di provocazioni arganizzate dall'ultrasi-
nistra, in coincidenza con !'inizio del pro-
cesso per la strage di Primavalle, e che tali
manifestazioni sono state effettuate addirit~
tura con ordini di mobilitazione pubblicati

sui giornali quotidiani delle formazioni extra-
parlamentari, la cui inspiegabile potenza
finanziaria appare, in questo periodo preelet-.
torale, più che mai misteriasa,

gli interroganti chiedono di sapere:
come e perchè, fino ad oggi, sia stata

tollerata l'attività e l'esistenza del « Collet-
tivo di via dei Volsci» e di analoghe for-
mazioni, quale che sia il colore politico di
cui si ammantano, tutte egualmente ispira~
te alle ,idee e alla metodologia della guer-
riglia;

come e perchè i promotori e gli atti~
visti impegnati in manif,estazioni non orga-
nizzate e in violenze, pur essendo stati sem~
pre identificati, e molto spesso addirittura
a mezzo di fotografie, non siano mai stati
processati;

se tale fatto sia da ascriversi ad omis~
sione di atti d'ufficio da parte della polizia
o ad inerzia d~lla Magistratura;

se il Ministro non 'ritenga che, alla base
di quanto sta accadendo a Roma, vi sia la
colpevole tollemnza troppo a lungo dimo-
strata nei canfronti di chi, come ha rilevato
anche un illustre giornalista di sicura fede
antifascista, per anni ha potuto sc["ivere slUi
muri di Roma e d'Italia che « ammazzare
un fascista non è reato », identificando COil
la parola « fascista» qualsiasli avversario
deciso de] comunismo.

(3 - 1560).

TEDESCHI Mario, iNEiNCIONI. ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ Con riferimento ai gravi
incidenti avv,enuti a Roma nei giorni scorsi,
in seguito alle provocazioni organizzate da
« gruppuscoli » della sinistra extra~parlamen~
tare in coincidenza con !'inizio del processo
per la strage di ,Primavalle, gli interroganti
chiedono di sapere:

se non sia vero' quanto pubblicato dal
« Giornale nuovo» del2 marzo 1975, secondo
aui il giudice Alibrandi, del Tribunale di
Roma, con fonogramma avrebbe invitato i,l
questore della Capitale a dare disposizioni
a tlltti gli ufficiali di polizia giudizi aria

I
alle sue dipendenze affinchè procedano alla
1dentiJficazione delle persone partecipanti a
cortei non autorizzati, in quanto tali cortei
preludono a situazioni di reato;
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in caso affermativo, quale seguito abbia
avuto l'iniziat1va del dottor Alibrandi e se,
in precedenza, la polizia romana aveva o no
provveduto a segnalare e denunziare alla
Magistratura gli elementi responsabili di vio-
lenze, e con quale esito.

(3 ~ 1561)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTON!, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MA10RANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso:
che, in coincidenza con l'inizio del rp~ro-

cesso per 'la strage di Pirimarvalle, è stata at-
tuata nella dttà di Roma una vera e piI"opI1ia
mob~liJtazione di ,guemriglia, al dichiarato
scopo di irnrpedi,re la celebrazione del giudi-
zio, che vede irnputati alloum.li elementi di
« Potere operaio »;

che tale mobilitazione è avvenuta 'Sen.~
za che da parte delle aruto[["ità ,competootÌ
si intervenisse per impedilrla e si è conclusa
tragkamente, con l'assassinio del giovane
studente greco Michele Mantekas;

che,iIn coinddenza con la fase ,più acu-
ta degli incidenti e delle violenze, i giornali
della sd:nistra parlamentare ed eXTIra-pada-
mentaTe hanno chiesto che il processo per
la strage di PrimavaHe fosse sospeso e 'I1im~
viato ad altrra sede, lÌlIohe awebbe .cOlI1:sentiJto
all'unico imputato attualmente in carcere di
tornare libero per deconenza dei termini.

che Itale Iriohiesta « corale» ha rivelato
resistenza di co:llegamenti £ra i gruppi ever~
sivi deU'ultlrasinistra e quelli che vogliono
invece presentarsi come « garanti dell'oiI'idi-
ne »,

gli intemoganti .chiedono di 'sapere:
per quali motivi, essendo ben note le

inten~ioni delle fODmazioni de!1l'ru!1tJrasmistra,
non venne svoLta adeguata azione preventiva
allo scopo di ,impedir1e;

per quali motivi si è consentito a band~
armate di scorrazzare per la città, fino a spa~
raDe su giovani inermi, a uccidere, a ferriJre;

per quale mot'ivo soltanto dopo Ja mor~
te di Michele Mantekas si è deciso di adot-
taI1emisure di polizia, peraltJro assai limitate,
;nei cO[]Jflron1Jidel « Coìlettivo di via dei Vol-
sci », responsabiJle delle peggiod violenze de~
gli ultimi anni;

come sii intende procedere, ,sOfPlrattutto,
in via preventiva, per impedilre ohe la Capi-
talIe venga abbandonata aJlla violenza rteppi-
stica di organizzazioni ma:niste, che I1:Ucor-
rono ad ogni mezzo, compreso l'omicidio,
per 11mporre la loro « legge)} alla ciJtJtà.

(3 ~ 1562)

CIFARELLI,MAZZEI, VENANZETTI. ~

I Al Ministro dell'interno. ~ Per oonoscere

quali misure abbia àdottato per fronteggia-
re l'attuale situazione dell'ordine pubblico
a Roma, fattasi intoUerabile.

Gli interroganti ritengono che, in presenza
di una gravissima violenza politica, cioè l'uc-
cisione del giovane Mikis Mantekas, e di
numerose gravissime g{'sta teppistiche ed
aggressioni fasciste, in danno di inermi cit~
tadini e con evidente scopo di generale inti~
midazione, si impone l'urgente attuazione di
provvedimenti organici che assicurino, in.
sieme con la mig!iore utilizzazione delle for~
ze dell'ordine e cori la valorizzazione della
loro opera indefessa e difficile, l'eliminazio.
ne delle basi organizzative e la punizione
pronta e severa dei responsabili del disor~
dine e dei delitti.

(3 ~ 1563)

REBECCHINI, DE CAROLlS, SANTALCO,

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e di

grazia e giustizia. ~ Per conosoe<I1e:
1) perchè sia stata consentita la cele~

brazione presso la Corte d'assise di Roma
del processo Irelativo al delitto di Primaval~
le quando sussistevano clmdizioni che avreb.
bero potuto indurre al trasferimento di det~
to processo presso un Tlribunale di altra
sede, per evidenti ragioni di ordine pubhli~
co, stante l'esasperata tensione politica da
tempo esistente nella città di Roma;

2) quali misure siano state disposte per
evitare il prevedibile verificarsi, in tale oc~
casione, dei gravi incidenti accaduti nei gior~
ni scorsi nei pressi del Tribunale di Roma
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e culminati con la morte del cittadino gre~
co Mantekas;

3) come si intenda fronteggiare la gravè
situazione determinatasi e, in particolare,
quali misure si intendano adottare per im~
pedire H dilagare della violenza esplosa in
questi giorni, onde riportare la normalit~
nella Capitale;

4) carne il Gaverno intenda n£forzare
una politica dell'ordine pubblico, nel qua~
dro democratica ed antifascista della Casti~
tuziane repubblicana, ma ferma e respansa-
bile, in modo da ga'rantiI'e le condizioni nd-
le quali i cittadini possanO' aoquisire mag-
giare fiducia nella Stata e le forze del:l'or-
dine possano operare can minore diffkal-
tà e con quel cansensa pO'palare necessaria
alla orescita delle libertà civili ed al raf~
farzamenta delle istituziani demacratiche.

In particolare, si chiede di conoscere quali
'misure urgenti il Gaverna !intenda adattare
onde fornire agli argani inquirenti e giudi~
canti una più ,incisiva efficienza per preve~
nire e reprimere, can maggiare responsabile
severità, l'allarmante fenamena di vialenza
palitica e di criminalità comune.

(3 - 1564)

Interrogazioni
-con richiesta di risposta scritta

POERIO. ~ Al Ministro di grazia e giusti~

zia. ~ Per sapere se sila a canosoenza deU'or~
dine del giarna votato ,dallCons!i:gliodell'Or1di-
ne degli avvocat:i e pI'OCUfla:toridi Grortone,
mel quale Siisostiene:

che la costruzione deUe cal1ceri è ferma
da tempo allo stato rustico e che il mancato
compJetamen1Jo, oltre adapportal'e disagi alI
funzianamento della giustizia le aH'attività
fiorense, arreca, anche t,ecnioam1en1te,danni e
deteriaifamenta allo stesso edif:ioio, nelle par~
ti già fatte;

che l'erogazione dei fondi, avvenuta a di-
stanza di tempo, per impoflti di costi che non
hannO' :più validità oon rjferimento al merca-
to, 'specie per li:!processo inHazionistioa, è in-
sufficiente per ,iJ compLetamento deHe car-
oeri;

che taile aspetto ooanziario-tlecnioo deve
eSlsere risalta can ogni uI1genza, in ogni casa
nelLa sfem di campetenza degli orrgani minli.
steria>li le tecnioi, per non vedeI1e vanifitcati
sacrifici ed iniziative di ordine pubblico e di
esigenza primaria;

che, a pal'te l'aspetto ora 'evidenziato, il
mancato oompLetamento delle carced,!in uno
COlTIla de£idenza ed il VleI1Jkmena di altre
camed mandamentali e giudi:ljiaJrie, nell'am-
bita gi'llrisd~ionaJe della Corte d'appeilla di
Oatanzaro, sta aggravando, al minimo deHa
funzionalità, l'iattivitàg:iurisdizionale e fa.
ronSle;

che gLi avvocati della giuri:sdizione del
Tribunale di CI1otone vedano sempre più ri-
datta la possibilità di svolg,ere H praprio
mandato defensionalle di assistenza a favore
dei detlenuti, i quali, s:e imputati diei neatli
più gvav,i, sonoa11ogati ,in carceri ~alI'1tanilssi~
me ed addil1ittura in quelle delLa giurisd:izlio~
ne della Sezione della Corte d'appena di Reg-
gia Calabria.

Ber oanOSOCl1e,pertantO', :i p'J1ovvedlimentli
urgentiohe IiIMiniSlÌira intende prendere per
rispondere alle l,egittime richieste degli av-
vocatie rproOUlratari del Foro di Crotone.

(4 ~ 4076)

BENAGLIA, NOÈ, SPORA, DELLA PORTA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ CalTIdferimenta ad analoga inteI1rag'azione

pivolta nello soaiI'SO dioembne 1974 ed aMe
più recenti e dettagliate [1j{)ltiza.1esuffragate

'da dooumenti, relative a1l'identi!tà deH'ope1ra-
tore che 'aoquis1tò, tramite fiduciaci stiI'anie!ri,
un importante p3ioc:qetto di azioni «Monte~
disan », sii chiede di conosoe,re:

se;il Gov,erno ha !svoLto al riguardo inda-
gini e con quale risultato;

se i dooumenti riportati dalla stampa,
che faI1ebbero risaJli:ve l'operazione alla SIR,
sono aUendibili;

in caso affermativo, quali azlionJi ill Go~
verno intende intrapvoodere.

(4 ~ 4077)

DE CAROLIS. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso:

che l'attual'e sitUiazione eoo11Jomioae Ja
neoessità di riequiHbrio deLla bi'lancia dei pa-
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gamentii nendono estremamente urgente la
adoziDne di v,alide misure a sDstegna e stimo.
la dell'esportaziDne;

che, 'al contrario, l'attività esportativa,
speciJe da parte delle piccole !e medie indu~
strÌie, t,J:10vanotevDli ostlaoDli, tra J'al.t'ro, an~
che nella pesante situazione dieJ credito;

che un valido oontributo ad aJJeggerire
tal'e situazione potrmbbe 'eslsene l'O smobilizzo
dei crediti che le imprese hanno verso l'Am-
ministrazione finanziaria a Dronte di Timbor~
si, dovuti ed in patte scaduti, di ,tributi (IGE
e IV A) afferenti li prDdotti esportati;

che, per dò che J:1iguarda nv A, il meoca~
nismo del nimborso, piIlevisto dal decreto deJ
Plresidentle della Repubblica 26 ottohre 1972,
n. 623, e sue sucoesSiitve mDdifiche, è carente
Siia nella lettem dena legge, in quam:to il rim-
borso è dispostD per UIlla voha Il'anno, sia
nella sua appll1cazione, dato che di fatto i rim~
borsli avvcengDna CDn nDtevoli rita:rdi e co-
munque oltI1e 1e scadenze fissa1Je, creando ac~
cumuli di credito nortJevoli le lOonseguenti im~

mobilizzi di capitale, particolanrnente onero-
si per le illnprese medi,e e pilccole;

che J'articDlo 5, punto 10, della legge
delega del 9 ottDbre 1971, !Il. 825, prevede
espIlessamen1Je « la predisposizlione di un con~
gegno atto a snellire ,e faci1itare li rimborsi
del cnedito di imposta sul valore aggiunto »,

l'linterrogante chiede al Mini'stro di cono.
soere:

se non ni!tenga neaessania ed urgeln1:ie di~
~ponre affi,nc:hè vengano prontamente rim-
borsati, in aclJempimenta de1lre leggi vigentti,
i crediti d'iimposta soaduti;

se non ritenga indispenslabi<le pJ1Omuove~
re una modifirca delle attucrli lIlomne in senso
più favorevoJìe agLi esportatoril, prevedendo
in particoJare di:

isHtuiIle un meocanismo di I1egaliare ed au~
tDmatica liquidazione dei rÌimboI1si (ad esem-
pio, entro i 3 mesi da CÌiascuna dichiarazione
trimestrale o mensÌile);

pre¥edere il rilasoio, da parte dlelJ'Ammi~
rristraZJion~ finanziaria, di un titalo nregozria~
birle a frronte del oredito d'imposta, che con-
senta agli operatori la sua immediata s[ffiohi~
Jizzazione.

(4-4078)

PELLEGRINO, A&GIROFFI, ZANTI TON-
DI Carmen Paola. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~ (Già 2 - 0063).

(4 ~ 4079)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei traspor-

ti. ~ (Già 3 - 0248).
(4 - 4080)

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri dell'interno

e del lavoro e della previdenza sociale. ~

(Già 3 ~ 0369).
(4 - 4081)

PELLEGRINO, LUGNANO, PETRONE,
BOLDRINI, PETRELLA. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ (Già 3 ~ 0679).

(4 - 4082)

FERMARIELLO, VALENZA, PAPA. ~ Al

Ministro dei beni culturali ed ambientali. ~

Per sapere:
se è a OOillosoen:zjadiel fatto che la oartte-

dralle angioina del 1300 di Vieo Equense,
nella quale sono 'Conservate, insLeme a11a
tomba di Gaetano Filangieri, preziosiÌSisime
opere d'arte, è chiusa al oultO' fin dal 1968
ed oggi versa in imminente pericoLo di crollo
e citi sHttamento a maI1e dalJo srpeIlone a S'tra~
piombo su cui è costruita, pen::hè gravemen:te
Lesionata a causa ddl'irresponsabi1le sovmp.
posiiz,iDne ad essa di pesantd struttUI1e eS'tra~
nee;

quali urgenti mi'sulie si intendono adot-
tare per sallvare dalla distlruZJÌlone un monu-
mento di ODsì grande valore culturale ed
ambientale, Ìin considerazione dell fatto che
gLi interventi finora srvolti non hanno, pur-
troppo, portato a nUlIJa di concretD.

(4 - 4083)

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri, al Ministro dei lavori pubblici ed al
Ministro senza portafoglio per le regioni. ~
,Premesso che la liquidazione degli importi
dovuti ai titolari di contributi per la ricostru~
zione a seguito del terremoto del 1962, per
saldi a collaudo delle opere e per stati di
avanzamento dei lavori, avviene con note-
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vale ritardo da parte del PJ:1ovv,editorato alle
opere pubbliche di Napoli (pratiche di com-
petenza statale), determinando danni note-
voli a car100 dei sinistrati, i qualli non pos-
sono far fronte agli impegni di spesa già
aSISU!llticon la legittima presiUllzione di IUn
normale corso dell'iter delle pratiche di ero-
gazione dei contributi;

dato atto che tale situazione si è deter-
minata per carenza di personale, dopo il tra-
sferimento di funzioni all'Ente Regione;

rilevato ohe il ritardo in parola non si
giustifica in alcun modo, attese le indispen-
sabili funzioni di coordinamento degli organi
in ordine all'unicità della finalità pubblica
delle funzioni di competenza,

!'interrogante chiede di conoscere se il
Governo non ritenga di disporre, con la mas-
sima urgenza, l'adozione dei necessari prov-
vedimenti per il regolare ed efficiente fun-
zionamento dell'Uffkio addetto alla liquida-
zione dei contributi per la ricostruzione a
seguito del terremoto presso il Provvedito-
rato alle opere pubbliche di Napoli (saldi e
stati di avanzamento dei lavori), come è nelle
attese della popolazione sinistrata.

(4 - 4084)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma delll'arti-
colo 147 del Riegolamento, l'interrogazion'e
n. 3 - 1553 dei senatori Calamandrei e Valenza
sarà svolta preslso la 3a CommiSisione perma-
nente (Affari esteri).

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 5 marzo 1975

P RES r D E N T E. Il Sena:to tomeirà
a riunirsi domani, merool,edì 5 marzo, in
due sedute pubbliche, la pJ1ima ane ore Il e
la s'e'conda alle ore 17, con i,l seguente ordine
del giorno:

ALLE ORE Il

Interrogazioni.

ALLE ORE 17

Discussione dei disegni di legge:

1. C~ROIJLO ed altri. ~ Modificazione
dell'articolo 42 del regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, in materi,a di preleva-
menti dal fondo di riserva per spese im-
previste (1920).
(Relazione orale - articolo 80 del Regola-
mento).

2. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 10 gennaio 1975, n. 2, contenente dispo-
siz,ioni transitorie alla legge 14 ottobre
1974, n. 797, contro la criminalità (1909)
(Approvato dalla Camera dei deputati).
(Relazione orale).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BUFALINI, MADERCHI, MAFFIOLETTI,
MANCINI, MODICA, PERNA. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere perr quali motivi
il Governo, nonostante fosse noto ,illpropo-
sito ~distrumentalizzare liQprocesso in comso
a Roma per il delitto di Pdmavalle, non
aboo1aadottato misure ,tempestive ed efficaci
allo scopo di garantirne il normale svoLgi-
mento e di prevenire i ,graViissimiepisodi
che sono cullminati nella monte del cittadÌino
greco Mantekas.

Per conoscere, inoltre, pemohè il Governo
non sia intervenuto, con direttive precise
aMe forze dell'ondine, per impedire che squa-
dre di Iprovocatori e pkchia:tOiri fa:s.o1sti spa-
droneggiassero per molti giorni in via Otta-
viano, nelle zone adiacentli ed in aJ1tre della
Capitale, compiendo aggressÌlonianrnate (nel-
le quaLi!, ~ra l'altro, è stalto gravemente fe-
rito il ,g10va:neClaudio. Incecahi), devasta:ndo
e saooheggiando il « Cineclub Tevere », ten-
tando attaochi aJ~la sezione «Bor:go Prati»
del PCI ed attuando li'llnlUlmeTevolifatti di
intim1dazliOlllee di violenza.

Per conoscere, linfLne, in base a quale soel-
ta ill Governo abbia consentito ahe, in occa-
sioll1e dei ~unerali del Mantekas, si <radunas-
sero indisturbate nel oentro di Roma squa-
dre fasciste provenienti anohe da altre città,
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le quaU hanno compiuto, per molte ore e
su lairga scala, atti di provocazione, minac-
ce ed attacohi, dando luogo all'uso di armi
da fuoco, fatti, questi, che hanno dimostrato
Uin'inconoepibille inerzia del Governo e p:ro~
vocato cLi,sagio ed indilgnazione neLla citta-
dinanza e nelle stesse forze impiegate in
servizio di oI1dilnepubblico.

(3 - 1554)

ZUCCALÀ, CIPELLINI, ARFÈ, MINNOC-
CI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per cono-
scere:

1) quali provvedimenti ,il Gov'erno inten-

da adottare per stroncare le IricoI1renti ma-
nifestazioni di violenza fasdsta ohe hanno
dete:rminato grave turbamento neLl'ordinata
vilta civile della Capitale;

2) quaH misurre eLi prevenzione intenda
adottare nei confronti di una ben individua-
ta teppaglia che aggredisce inermi cittadini
e semina ipalUlra neLla città.

(3 - 1555)

VALITUTTI, BONALDI, BROSIO, PRE-
MOLI. ~ Al Ministro dell"interno. ~ Per

av;ere preCìise infoI1mazioni e valutaziiQni sul-
lo statIO deU'ordilne pubbliciQ a Roma, in re'"
laziiQne ai ripetuti e luttuoslÌ episodi di vio-
llenza e di veJ1a e rpropI1ia criminalità avve-
nuti negli 'scQlrsi giorni e ripetutisi ancora,
i,l 3 marzo 1975, in occasione dei funeraLi
dello ,studente groco Mantekas.

Per ohi,edere, alt<l1esì, quraili mirsiUre sono
stave presle e sii intendono prendere per pu-
nlÌlI1ei colpeviQl:i, sia dirotti, sia lindi,J:1etti, e
per stabiliI1e e 'sanzionare eventuali respon-
sabi.lità di omissione o di debolezza dell'au-
tQlrità competente.

È convinziQlne degli interroganti che tali
episodi diimQlst,I1ano più che mali J'.esi,stenza
e vÌ'ruilenza degli opposti eSltJ1emismi, conrtro
i quali bisogna risolutamente ed 'imparzial-
mente combattere, e co.sltituisoono una con-
danna senza appeJilo degli att.eggiamenti par-
tigiani di coloro che, volendo COllJcentrare
su una so~a partie tutte le respoITsrabii11tà
deilla violenza, fiil1i,soono. per incoraggirarlra
ed impediscono il r1stabilimento dell',indi-
spensabile atmosfera di serenità e di civile

autodisoirplina, senza lIe qua1lliil compito del-
l'autorità potrebbe diVlentare sempl'e più
difficile.

(3 - 1557)

AVERARDI, GIULIANO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapel'e se risponde al vero:

a) che, dopo l'assassinio dello studente
greco Michele Mantekas, durante e dopo il
rito funebre, incidenti e sparatorie si siano
verificati fra estl'emisti a Roma;

b) che la Capitale della Repubblioa stia
diventando il teatro di una prova di forza
dell' estrema destra fascis,ta, con pestaggi
iso.lati anche contro agenti di pubblioa sicu-
rezza e contro carabinieri in servizio;

c) che le forze dell'o.rdine al servizio
dello Stato democratico siano prive di pre-
cise direttive da parte del Ministero dell'in-
terno e che uno stato di depressione psico-
logica serpeggi nei comandi dei reparti im-
pegnati nell'ol'dine pubblico.

Si chiede, altresì, di conosoere le ragioni
per cui non si pl'ovveda deoisamente ed ener-
gicamente a stroncal'e la violenza squadri..
stica, volta a favorire un clima preelettora-
le di guerra di bande armate piuttosto che
una civile competizione fra partiti demo-
cratici.

(3 - 1559)

TEDESCHI Mario, NENCJONI, PAZIEN-
ZA. ~ Al Ministm dell'inte:rno. ~ Con ri-

ferimento. all'uccisione, avvenuta a Roma
ad opera di elementi dell'ultrasinistra, del
giovane studente greco Michele Mantekas,
colpevole soltanto di essere di destra;

considerato che tale assassinio è stato
perpetrato da elementi del ben noto «Col-
lettivo di via dei Vo.lsci », che da anni vie-
ne lasciato libero di o'rganizzare ed attuare
violenze di ogni genere;

considerato che l'assassinio di Michele
Mantekas è avvenuto nel quadro di una se-
rie di provocazioni organizzate dall'ultrasi-
nistra, in coincidenza con l'inizio. del pro-
cesso per la strage di P:!:'imavaHe, e che tali
manifestazioni sono state effettuate addirit-
tura con ordini ,di mobilitazione pubblicati



8el1ata della Repubblica ~ 19434 ~ VI Legislatura

408a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 4 MARzo 1975

sui giomali quotidiani delle fO'rmazioni extra-
parlamentari, la cui inspiegabile pO'tenza
finanziaria appare, in questo periodo preelet-
torale, più che mai misteriO'sa,

gli interroganti chiedonO' di sapere:
come e perohè, fino ad oggi, sia stata

tollerata l'attività e l'esistenza del «Collet-
tivo di via dei Volsci» e di analoghe far-
mazi0l1i, quale che sia il colore pO'litico di
ooi si ammantano, tutte egual'l11ente ispira-
te alle idee e alla metodologia della guer-
riglia;

come e perchè i promotO'rie gli atti-
visti impegnati in manifestazioni non orga-
nizzate e in violenze, pur essendo stati sem-
pre identificati, e molto spesso addirittura
a mezzo di fotO'grafie, non siano mai stati
prooessati;

se tale fatto sia da ascriversi ad omis-
sione di atti d'ufficio da parte della pOllizIa
o ad inerzia della Magistratura;

se il MinistrO' non ritenga che, alla base
di quanto sta accadendcJ a Roma, vi sia la
colpevole tolleranza troppo a lungo dimo-
strata nei confronti di chi, come ha rilevato
anche un illustre giornalista di sicura fede
antifascista, per anni ha potuto sorivere sui
muri di Roma e d'Italia che «ammazzare
un fascista non è reato », identificando con
la parola «fascista» qualsiasi avversario
deciso del comunismo.

(3 - 1560)

11E:DIESCHIMario, NEiNCIONI. ~ Al Mini-

strO' dell'interna. ~ Can riferimento ai gravi
incidenti avvenuti a Roma nei giorni scorsi,
in seguito alle provocaziani organizzate da
« gruppusooli » della sinistra extra-parlamen-
tare in coincidenza con l'inizio del processo
per la strage di Primavalle, gli interroganti
chiedono di sapere:

se non sia vero quanta pubblicato dal
« Giornale nuovo» del2 marzO' 1975, secondo
cui il giudice Alibrandi, del Tribunale di
Roma, oon fonogramma avrebbe invitato il
questare della Capitale a dare disposizioni
a tutti gli ufficiali di polizia giudiziaria
alle sue dipendenze affinchè procedano alla
identificaziane delle persone partecipanti a
cortei non autorizzati, in quanto tali cortei
preludono a situa~10ni di reato;

in casa affermativa, quale seguito abbia
avuto !'iniziativa del dottar Alibrandi e se,
in precedenza, la polizia romana aveva o no
provveduto a segnalare e denunziare alla
Magistratura gli elementi respansabili di vio-
lenze, e con quale esito.

(3- 1561)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLE SE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al MinistrO' dell'interna. ~

Premesso:
ohe, in coincidenza con l'inizio del pro-

cesso per la stmge di fkimavalle, è stata at-
tuata nella dttà di Roma una vera e proplI1ia
mobillitazioll1e di gueil1riglia, al diohiarato
SCOlpOdi impedire la celebrazione dell giudi-
zio, che vede imputati a1cuni elementi di
,( Potere operaio »;

che tale mobilitaziooe è avvenuta sen-
za .che da parte delle autorità competeruti
si intervenisse per impedida e si è conclusa
tragicamente, con l'assassinio del giavam.e
studente greco Michele Mantekas;

,che, iln coincidenza coo la fase rpiù aau-
ta degli incidenti e delle violenze, i giOJ11lali
dellla slill1istra parlamentare ed extra-parla-
mentare hanll10 chiesta ,ohe il prOlcesso per
la strage di Pdmava:lle fosse sospeso e 'I:1irn-
viato ad altlI"asede, lill.che awebbe cOll1sentito
all'lUnico lmputato attualmente in carcere di
tornare libero per decorrenza dei termini;

che ,tale Irichiesta « corale» ha rirv~lato
l'esistenza di <collegamenti £ra i gruppi ever-
sivi delLl'ultirasinils1;ra e quelli ohe vogiJ.iOlno
invece presentarsi come « garanti dell'oodi-
ne »,

gli inteI1roganti chiedono di sapere:
per quali motivi, essendo ben note le

ÌiDltenZJiooidelle fOlI1Illaziooidelll'iUi1traSlilllistra,
non venne svolta adeguata aziOlnepreventiva
allo scopo di ,ilmpedide;

per quaH motivi si è consentito a bande
armate di scorrazzare per la città, fino a ,spa-
rar,e su giovani inermi, a uccidere, a feIT.ÌJre;
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per quale motivo soltanto dopo Ila mOlr-
te di Michelle Mantekas si è deciso di adòt-
tare misure di polizia,peral11ro assai limitate,
neiconfron1Ji del « CoHettivo di via dei Vol-
sci », responsabille delle peggiori violenze de-
gli ultimi anni;

come si intende procedere, SOlplI'at1Jutto,
in via :preventiva, per impedàlre ,ahe la Capi-
talle venga abbandonata alla violenza Iteppi-
stica di organizzazioni marxiste, che 1}icolI'-
rono ad OIgni mezzo, compreso l'omicidio,
per ,imporre la loro «legge » alla d1Jtà.

(3 -1562)

CIFARELLI, MAZZEI, VENANZETTI. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere
quali misure abbia adottato per fronteggia- j

re l'attuale situazione dell'ordine pubblico
a Roma, fattasi intollerabile.

Gli interroganti ritengono che, in presenza
di una gravissima violenza politica, cioè l'uc-
cisione del giovane Mikis Mantekas, e di
numerose gravissime gesta teppistiche ed
aggressioni fasciste, in danno di inermi cit-
tadini e con evidente scopo di generale inti-
midazione, si impone l'urgente attuazione di
provvedimenti organici che assicurino, Li-
sieme con la migliore utilizzazione delle fOl-
ze dell'ordine e eon la valorizzazione della
loro opera 'indefessa e difficile, l'eliminazio-
ne delle basi organizzative e la punizione ~

pronta e severa dei responsabili del disor-
dine e dei delitti.

(3 -1563)

REBECCHINI, DE CAROLIS, SANTALCO,
MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per conosoeJ1e:

1) perchè sia stata consentita ,la cel~-
brazione presso la Corte d'assise di Roma
del processo lI'elativo al delitto di P~imaval-
le quando sussistevano condizioni che avreb-.

bel'o potuto indurre al trasferimento di det-
to processo presso un Tlr:ibumde di altra
sede, per evidenti ragioni di ordine pubbli-
co, stante l'esasperata tensione politica da
tempo esistente nella città di Roma;

2) quali misure siano state disposte per
evitare il prevedibile verificarsi, in tale oc-
casione, dei gravi incidenti accaduti nei gior-
ni scorsi nei pressi del Tribunale di Roma
e culminati con la morte del cittadino gre-,
co Mantekas;

3) come si intenda fronteggiare la grave
situazione determinatasi e, in particolare,
quali misure si intendano adottare per im-
pedire n dilagare della violenza esplosa in
questi giorni, onde riportare la normalità
nella Capitale;

4) come il Governo intenda 'rafforzare
una politica dell'ordine pubblico, nel qua-
dro democratico ed antifascista della Costi~
tuzione repubblicana, ma ferma e responsa~
bile, in modo da garantire le condizioni nel-
le quali i cittadini possano acquisire mag~
giore fiducia nello Stato e le forze de11'0r-
dine possano operare con minore difficol-
tà e con quel consenso popolare necessal'io
alla orescita delle libertà civili ed al raf-
forzamento delle istituzIOni democratiche.

In particolare, si chiede di conoscere quali
misure urgenti il Governo intenda adottare
onde fornire agli organi inquirenti e giudi-
canti una più incisiva efficienza per preve-
nire e reprimerre, con maggiore responsabile
severità, l'allarmante fenomeno di violenza
politica e di criminalità comune.
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La seduta è tolta (ore 19,20).

Dott. AIBERTO AIBERTI
Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


